ti 
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Una lira prodigiosa! 
(V. Vedi numeri precedenti). 

Cominciamo dal constatare con piacere che 
gli oppositori delle Convenzioni sono alquanto 
finsaviti. Essi hanno capito che non è gontian- 
do paltoni per far eredere che lo Stato va in- 
contro al pericolo di dover aumentare dopo il 
primo quinquennio le sovvenzioni a 30, 40 e 
50 milioni, nè ricorrendo ad artificiosi spec- 
chietti comparativi sul costo della manuten- 
zione ordinaria delle navi vecchie e di quelle 
nuove, che sì riesce ad ingannare il colto pub- 
blico è l'inclita guarnigione. 

Volendo però coprire la ritirata con qualche 
altra ingegnosa trovata, hanno fatta una me- 
ravigliosa scoperta e cioè che per ogni lira di 
artificiosa diminuzione del capitale durante il 
primo quinquennio di esperimento delle con- 
venzioni, la Società assuntrice verrebbe a con- 
seguire hei successivi quattro quinquenni del 
contratto una lira di più nella sovvenzione. 

È siccome cinque annualità di una lira al 
312 *), rappresentano ‘alla fine del quinquen- 

e 20 annualità future di una li 
ne dello stesso quinquennio rap- 
presentano un valore di L. 14.21, così la So- 
cietà, per ogni lira di perdita nel capitale du- 
‘ante il primo quinquennio verrebbe in seguito 
a guadagnare L. 8.60. 

Ta morale quindi dell'asserzione degli oppo- 
sitori sarebbe questa: che la Società ha tutto 
l'interesse a perdere nei primi cinque anni di 
esperimento, poichè ogni lira di perdita nel 
suo capitale le frutterebbe L. 8.60 di guadagno 
nel complesso della gestione degli altri 20 
anni. 

Ora anche questo calcolo ingegnoso non è, 
come tutto il resto, che una sottile e astru: 
elucubrazione, diretta ad ingannare i creden- 
zoni. Ed eccocì a dimostrarlo. 


Anzitutto, la prima parte di questa nuova 
formula di matematica sottile, che cioè la So- 
cietà, per ogni lira di perdita nel suo capitale, 
durante i primi cinque anni, ottenga l'aumento 
di una lira di sovvenzione per gli altri %0 
anni, ha il difetto di non essere complet 

Infatti, per perdere una lira di capitale, oc- 
corre che la Società - e lo capiscono anche 
gli abitanti di Creta - non abbia toccato un 
centesimo d'interesse nel primo quinquennio. 
Non si può dare un interesse qualunque, qu 


perde un centesimo di capita 

%iò posto, è chiaro che la Società, dovendo 
mascherare la perdita di una lira nel proprio 
capitale durante ciascuno dei primi cinque eser 


sariamente perduto annual 


mente l'interesse del 5 *, sul capitale di 20 
nilioni, ossia un milione ‘all'anno, più la fa- 
mosa liretta sul capitale. 


Diguisachè, se dall’esperimento del quinquen- 
nio risultasse una perdita nel capitale, la sov- 
venzione dovrà per gli altri 20 anni essere au- 
mentata di un milione per l'interesse mancato 
lel 5 00 © più di una lira per ogni lira di ca- 
pitale perduto. 

Come i lettori vedono, questa nuova obie- 
ione, verniciata di matematica, sublime, non 
è che un arzigogolo : ma noi vogliamo rincor- 
rere gli-oppositori anche negli arzigogeli. 


Supponiamo dunque — per stabilire un punto 
di partenza — che la sovvenzione, fissata nei 
primi cinque anni, sia sufficiente per un'am- 


ministrazione (che non voglia ricorrere a meto- 
di inqualificabili, con la connivenza dei dele- 
gati del Governo per la vigilanza e pel con- 
trollo e'con l'acquiescenza di tutto il mondo 
‘ommerciale a questa specie di truffa) ad assi- 
curare il 5 per 00 al capitale sociale 

E supponiamo altresì che la Società per fa 
re tutti questi givochi di bussolotto, immagi 
nati dai critici delle Convenzioni, onde carpire 


allo Stato un aumento di tre milioni nella sov- 
venzione — che del resto non potrebbero nep- 

ure essere raggiunti — sia disposta a 
andare nel primo quinquennio l'azienda 
do tale, non toccare un centesimo di inte- 
si ed a perdere due milioni all'anno del suo 
capitale, che tanti sarebbero colla famosa lira 
su 20 milioni di capitale. 

Poichè questo, in fondo. è l’arzigogolo degli 
oppositori: 

n'quali condizioni si troverebbe la Società 
sulla fine del quinquennio ? 

E’ chiaro come 1a luce del sole che avrebbe 
perduto un milione all'anno pel mancato inte- 
tesse 5 0/0 sui 90 milioni di capitale, più due 
milioni all'anno sul capitale stesso: vale a 
dire, una perdita di 3 milioni all'anno, i quali 
cogl' interess 00, rappresenterebbero alla 
fine del quinquennio una perdita di 16 milioni 
è mezzo. 

Ora i nostri oppositori, così ben foderati 
matematica, sanno che per ammortizzare una 
lira ci vuole — al saggio del 5 0jo — una an- 
nualità di $ centesimi. 

E siccome nel caso nostro si dovrebbero e- 
stinguere L. 16.500.000, occorrerà naturalmente 
un’annualità di L. 1.325.000. 

L' aritmetica, diceva il compianto Grimaldi, 
non è un'opinione. 


, 
Sa 

Così essendo, la Società, dopo aver raggiunto 
lo scopo di farsi aumentare la sovvenzione do- 
po i primi cinque anni, potrebbe navigare 
gonfie vele, non dovendo più lambiccars 
cervello nei giuochi di bussolotto. 

E siccome abbiamo supposto in principio che 
la sovvenzione nel primo quinquennio era suf- 
ficiente per dare il 5 010, è chiaro che durante 
i venti anni successivi potrà dare, oltre il 5 0/0 
tutti.e tre i milioni di maggior sovvenzione, 
artificiosamente carpiti allo Stato. 

I suoi bilanci quindi presenteranno ogni anno 
i seguenti utili : 

interesse 5 0/0: L. 1.000.000. 
eccedenza utili : L. 3.000.000. 

In complesso, quattro-milioni, che rappresen- 
tano: la bellezza del 20 0/0 sul capitale sociale. 

Se non che essendo stabilito nella Conven- 
zione ghe gli utili in più del 5 0g devono es- 
sere ripartiti a metà fra Stato e Società, que- 
ta naturalmente non potrà prendere sui tre 
milioni di eccedenza di utili che un milione. 
* Dovendo però la Società stessa, come abbia- 
mo dimostrato, ammortizzare la perdita soffer- 
tà nél primo quinquennio, restituendo agli a- 
Zionisti L. 1,325,000, il maggior guadagno do- 
vuto a tutta questa famosa prestidigitazione si 
ridurrebbe în tutto e per tutto a 175,000 lire 


Ora,.tutto questo, come appare a prima vi- 
sta, non è che una fantasmagoria cinemoto- 
i 


2e- VEDERE NELL’ 


noti bene — 


E ciò senza tener, conto — 1 
he nelle Convenzioni c'è un articolo, il quale. 
dice che il Governo, di fronte ad una qualun- 
que alterazione o mistificazione nei bilanci, ha 
diritto di hiarare risoluto il contratto e im- 
possessarai dell'azienda! Litori, (dl 

risamente, se gli oppositori,. dopo, aver 
gonfiato i palloni e aver la liretta, 

Ron hanno altre risorse più ingegnose, è. me- 

io che rimangano nel buio. nel. quale. sono 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Berlino, i7. — L'Imperatore Guglielmo re- 
sterà dal 28 corrente fino al 20 giugno a Berlino. 
Indi, dopo aver assistito ale regate di Kiel, farà 
la solita crociera nelle acque del nord. 

S) Lisbona, 18 — Un. pranzo di gala ha 
avuto lmogo îeri sera alla Legazione di Spagna in 
onore del Re Manoel. 

Tra i convitati si notavano il Presidente del 
Consiglio Vencesino Lima, il Ministro degli esteri 
Bocage, i dignitari di Corte e i membri del corpo 
diplomatico. 

11 pranzo è stato segnito da nn ricevimento e 
da vu ballo. 

© (© New-York, 18. A San Dominzoi ge- 
nerali Felice e Camacho hanno provocato una sol- 
levazione. 

(S) Vienna, 18. I giornali hanno da Lon- 

ara la conferma che il Re Edoardo non si reche- 

quest'anno a Marienbad perfarvi la solita cura, 

ma si recherà in un'altra stazione termale, forse 
a Evian. 


Nella Somalia inglese. 
© ©) Aden, 18. Gli inglesi hanno attaccato 
il Mullah, ed hanno rienperato 600 camelli. 
Seî indigeni del Somaliland britannico sono ri- 


masti uccisi, 
Nell’Etiopia. 

) Addis, Abeba, 18. — Questa mattina è 
stato proclamato erede del trono etiopico Lig Jasu. 

La proclamazione è avvenuta in presenza di tut- 
ti i grandi capi e di circa ventimila soldati. 

In Persia. 

(8) Teheran, 18. — L'andiuman di Tabris 
ha telegrafato ieri che accetta la decisione del 
zionalista formato a Teheran per in- 
durre i nazionalisti di provincia a cessare le osti- 
lità verso lo Scià. Questi si ‘è recato o visitare 
nel pomeriggio il palazzo di Sultanahbad ore ha 
intenzione di stabilire la sua denza. 

Il Governatore di Retch ha comunicato le pre- 
tese del sno partito, di eni ecco le. più impo 
tanti: 1° sgombero del territorio persiano da 
parte delle troppe estere ; 2° pubblicazione di un 
rescritto imperiate il quale annunzi chiaramente 
che lo Sci accordato nuovamente la Costitu- 
zione con tutte le garanzie: 3° licenziamento delle 
forze irregolari che sostengono i reazionari ed al- 
lontanamento dei capi reazionari dal palazzo, 

e — 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 


DO. Secondo no 
Guglielmo avrebbe a 
nno venturo ai ginochi 0- 


Berlino, |" 
tato di ‘a 
limpici di Atene. 

Il Jowrnal des .Debats dice di sapere che 
nel Consiglio dei Ministri diroggirnon” si -sa- 
rebbe raggiunto l'accordo completo sul proget- 
to Clemenceau-Briand circa la legge sullo sta- 
to dei funzionari, ma questo accordo si otter- 
rà nella prossima riunione del Consiglio. 

- A proposito della questione sollevata ieri 

Camera dal dep. Cochin sui massacri nel- 
l'Armenia, tutta la stampa approva le dichia- 
razioni del Ministro Pichon, e osserva che l’e- 
nergia con cui il Governo ottomano ha repres- 
so il movimentò di fanatismo, è la più sicura 
garanzia che simili fatti non sì ripeteranno. 

Alcuni giornali della sera assicurano che 
la Federazione del lavoro avrebbe deciso di 
proclamare per domani a mezzodì lo sciopero 

-nerale di solidarietà coi postelegrafici. 
i può constatare che lo sciopero po- 
grafico è ormai terminato : quindi questo 
movimento di solidarietà appare insensato, tan- 
to più che gli stessi capi delle organizzazioni 
pcialiste dichiarano che la Federazione non 


riesce a muovere più di cinque 0 seimila persone, 
DA VIENNA 
Servizio spocialo del « Popolo Romano »)° 
Vienna, 18. — Al Governo austriaco è 


stata segnalata la notizia data da qualche gior- 
nale italiano, che il Ministro austriaco del com- 
mercio dott. Wei irehner avrebbe proibito la 
affissione di manifesti provenienti dal Regno 
d'Italia che raccomandavano alberghi, pensio- 
ni, ditte, società, ecc. italiane. 
xlizia è în questa forma completamente 
tente, come del resto era facile capire. 
Ecco come stanno le cose: Nel mese di feb- 
braio scorso fu mandato al Ministero del com- 
mercio un memoriale firmato da tutte le So- 
cietà austriache ferroviarie e di navigazione, 
he chiedevano l’esclusione dagli uffici dello 
ato di manifesti in favore di Società estere 
di navigazione, perchè spesso gente inesperta, 
trovando tali manifesti in uffici dello Stato, 
potrebbe credere, a danno delle Società nazio” 
nali, che le rispettive Società estere fossero 
specialmente raccomandate dallo Stato stesso. 

1 Governo, valutate le ragioni del memoriale, 
decise di aderire alla domanda. 

Risulta perciò da questo, che la proibizione 
riguarda soltanto gli uffici dello Stato e non 
altri luoghi, che essa riguarda i soli manifesti 
delle Società di navigazione e non come fu af- 
fermato anche quelli di altro genere e che in- 
fine colpisce tutte le Società estere di naviga- 
zione, cominciando da quelle tedesche, che 
hanno il maggiore numero di emigranti au- 
striaci a bordo e non come fu affermato sol- 
tanto quelle italiane. 

Il resto sono fandonie tendenziose. 


Xx 


5 Vienna, 18, ore 17. — La N.F. Presse as- 
sicura che l'Imperatore Guglielmo assisterà alle 
grandi manovre dell’ esercito austro-ungarico, 
che si svolgeranno in Moravia, nel settembre. 

L'invito sarebbegli stato fatto e sarebbe stato 
accettato durante la recente visita di Vienna. 

— In conseguenza di alcune dichiarazioni, che 
il Popolo Romano ha registrato a suo tempo, 
fatte dal Presidente del Consiglio, Bienerth, alla 
Camera, intorno all'Amministrazione della Bo- 
snia, la stampa concordemente giudicava scossa 
la posizione del Mmistro Burrian, il di cui ri- 
tiro prossimo si affermava sicuro. 

Notizie, invece, di origine ufficiosa, permet- 
tono di credere che Burrian conserverà il suo 
posto, .per lo meno fino alla riunione prossima 


Difatti per riuscire a sfide dopo il pri- 
mo quinquennio quelle 175,000 lire in. più del 
5-0g0-sul capitale di 20 milioni — ossia meno 
dell'uno per 00 — gli azionisti dovrebbero as- 
soggettarsi nel primo quinquennio non solo al 
più. rigoroso digiuno, ma sarebbero costretti a 
tirar fuori 10 milioni (due milioni all'anno) per. 
rein il capitale, e aspettare poi una ven- 
tina d'anni per ricuperare quello che hanno. 
perduto nei primi cinque. 

A questo — e nan altro — si ridurrebbe la 
famosa scoperta © formula della lirelta, esco- 
gitata nelte loro elucubrazioni dagli ingegnosi 
oppositori, 


delle Delegazioni, nel settembre, © 
7 & dr 
PARLAMENTI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 
‘)s) Londra, 18 — Auster Chamberlain pro- 
pone l'aggiornamento | della discussione : del. bi- 
lancio. Di 
H Cancelli dello Seacchiere, Lloyd George, vi 
si oppone, Maisto che le mozioni relative Al Dic 
sei devono Feagrimna ty senza ritàrdo e 
che la legge di Bia votate in: pri+ 
mx lettera nvanti le vacanze delle Pomtocclibi. - 


— ‘3 Centesimi 5 in 


È Ra 


[pani 


prolungare la di- 


È voti contro 96 Ia pro- 
I reddito. 


L'opposizione co 
scussione. 
Si approra indi © 
relativa all’ 
La seduta è indi 


Pentecoste, onde n tl 
bilancio di prendere lè sue decisioni sul bilancio 
stesso senza interuzione. 


FRANCIA. 


© (9 Parigi, 18 — Camere dei Deputati. — 
Si Finnova Ja votazione sulla proposta di De Dion, 
che tende a vietare che si canti PYzierwazionale alla 
Camera. La proposta viene rinviata alla Commi 
sione competente. 

La Camera continna poscha la discussione sulla 
riforma dei Consigli dî gwerra. 

Si approva nu emendamento tendente a sosti- 
tnîre i cancellieri civili con militari nei tribunali 
che debbono gindicare processi militari. 

—. Si approva l’art. 3 del progetto e si inizi: 
In discussione dell'art. 4. 

La Commissione presenta. nn nuovo testo per 
questa partè del progetto, sicchè il seguito della 
discussione è rinviato a lunedì.e la seduta è tolta. 

9 (5) Parigi, 18. La. Commissione d'inchi 
sta sulla marina ha esaminato oggi le conclusio- 
ni che deve presentare al Parlamento sul eapitolo 
delle costruzioni navali. 

Essa ha approvato all'unanimità le. conclusioni 
il cni testo è tennto segreto, ma che in sostanza 
sono le seguenti: La Commissione d'inchiesta sul- 
la marina censnra il servizio di costruzioni na- 
i come ha funzionato dopo il 1900: tanto per 
ciò che concerne l'esecuzione del programma del 
1900 (coraazate del tipo Patrié) quanto, per ciò 
che concerne l'esecuzione del: programma del 1906 
(corazzate del tipo /anton). 


(8) Parigi, 18. — Ùi Senato ha tennto una 
breve seduta, di alenni minuti soltanto, per con- 
cretare il sno ordine del giorno. Venerdì prossi- 
mo il Senato sì riunirà per diseutere la questione 
della Cernssa e quindi il progetto di legge snlla 
ammistia. 


(——»i -. —o_eé©—lò) 
Il regime fiscale degli spiriti, 


L'on. Lacava ha presentato ieri alla Camera il 
disegno di legge (Vedine il testo in altra parte 
del giornale) per modificazioni al vigente regime 
fiscale degli spiriti. 

11 progetto riproduce, emendato in alenne di 
sposizioni, il disegno di legge, cho stava giù di 
nanzi al Parlamento allo scioglimento della XII 
legislatura. 

Sono fini del progetto: 

1) liquidare sulla tassa, anzichè in natura, 
gli ablmoni per cali di fabbricazione, di giacenza 
€ di affinazione sulla tassa; 

2) favorire la costituzione di vere cooperati 
ve agrarie, per lo quali l’abbuono è portato al 4 
per cento 

3) assicnrare che le facilitazioni alla produ- 
zione del cognac siano godnte da coloro, che real- 
mente si propongono di fabbricare cognac genuin 

) mantenere abbuoni da liguidarsi sulla in- 
tera tassa per l'esportazione all’estero: 

5) agevolare | fabbricenti. divini tipici Mar 
sala, Portò, Vermonth) nmimeltendoli a godere, nel 
caso di esportazione, dell’abhuono della tassa sulle 
intiere quantità di spirite e di zucchero effetti. 
vamente impiegate nella loro preparazione, evi 
tando altresì l'inconveniente della anticipazione 
della tassa: 

6) promuovere più efficacemente la denatura- 
ziene dell’alcool di vinnceia a scopo indnstriale, 
aumentando îl relativo abbuono dal 10 al 15 per 
conto: 

7) conciliare gli interessi dell’erario e della 
industria della distillazione, con quelli della nuova 
industria della concentrazione dei véni e liquidi 
alcoolici, tassando il maggior grado alcoolico ot- 
tenuto con la concentrazione, soltanto dai 15 gradi 
in su 

8) eliminare con aeconeie norme il pericolo 


che siano posti in consumo S| non rettificati, 
che costituiscono un grave pericolo per la salute 


pubblica 

9) precisare che le speciali agevolazioni, con- 
cesse in tema di distillazione di spiriti e di al- 
coolizzazione di vini in Sardègna dalla legge del 
1897, valgono, secondo lo spirito della legge, sol- 
tanto per le materie prime e pei vini prodotti 
nell'Isola : 

10) regolare, infine, fl regime fiscale della 
massa di spirito, presentemente nei magazzini di 
cognac, mantenendo le agevolazioni attuali per 
quello destinato effettivamente alla fabbricazione 
del cognac e promnoxendo, per l altro, una gra- 
duale immissione în consumo în modo da non tnr- 
bare l'equilibrio del mercato. 


La situazione in Turchia 
Dopo i massacri armeni 


(© Costantinopoli, 18 — Molti armeni 
giunti qui e nei dintorni dopo i massacri di A 
na e di Mersina si sono decisi di ritornare in pa- 
tria, date le formali assicnrazioni del Governo 
che si sarebbe provveduto alla loro tutela, alla 
punizione dei coipevoli ed al ricupero degli og- 
getti rubati. 

Parigi, 18 — Ha destato qui una certa im- 
pressione la pubblicazione di alcune lettere serit- 
te da ufficiali del Victor Hugo, il primo incrocia» 
tore francese giunto a Mersina dopo i massacri 
armeni. 

Secondo queste lettere gli armeni avrebbero in 
certo qual modo provocata la vendetta musnima- 
na, Dal luglio scorso gli armeni erano sobillati 
da agitatori politici, che predicerano la prossima 
formazione di un Regno di Armenia. 

Recentemente fu anche rappresentato sul teatro 
di Adana un dramma,che poneva in ridicolo i mu- 
sulmani. 

Per quanto tuito ciò non possa naturalmente 
sensare.i massacri avvenuti, dimostra nondimeno 
che sono colpe anche dall’altra parte. 

© (S) Parigi, 18. — I giornali hanno da 
Larnakca : 

Notizie da Adama informano che un centinaio 
di Armeni souò in cargéra e molti di essi incate- 
nati. I veri colpevoli dei. massacri non sono ricer- 
cati e vengono puniti soltanto i cristiani. Il Go- 
verno non ha mantennto la promessa di restituire 


alle vittime ciò che era stato loro tolto. 

La Commissione speciale, inviata da Costantino» 
poli costringe gli Armeni @ lasciare i campi ovo 
si erano rifugiati. © 

Il vilayet di Adana non offre alcuna sicurema; 
ad Adana domina l'elemento reazionario. 

© (5) Costantinopoli, 15. Un centi 
naio di chirurgi ed infermieri della Oroce Rossa 
armena sono partiti oggi per Adana. 

Bande iu Macedonia. 

(8) Francoforte sul Meno, 18. — Man- 
dano da Belgrado alla « Frankfurter.Zeitung > 
che una banda bnigara, che aveva fatta la sua ap. 
parizione nel villaggio di Kronjero, ha dovuto 
sostenere una lotta acéanita contro contadini tar. 
chi armati. 

1 turchi hanno avnéo 20 morti ed ì bulgari 12. 
ni è ritirata sulla montagna al- 


nato a morie il maresciallo Talir Pascià, già co- 
mandante delle ghardio imperiati di Vildiz Kiosk, 


Notizie varie 
-:(8) Costantinopoli, 18, — Si-assicura che 
1l generale Von der Goly veceita lo proposte del 


Governo turco e presterà nuovamente servizio 
moll’esercito turco. 


Ripubblichiamo però Il dispaccio giuntoci-teri da’ 
Biden-Baden. Le 

Tl generale von der Goetz smentisce per la se- 
seconda volta recisamente la notizia da Costanti- 
nopoli, che egli torni in Turchia come riorganiz- 
zatore dell'esercito tureo. Finora egli mon ebbe 
alcuna proposta in tale senso. 

(S) Costantinopoli, 18. — Il Giornale Uf- 
ficiale pubblica la nomina dell’ex-Gran Visir, Tew- 
fik Pascià, ad Ambasciatore a Londra. 

Il Tribunale di gnerra ha intimato di compari: 
re dinanzi ad esso entro dieci giorni, sotto pena 
della perdita dei diritti civili e della confisca dei 
beni, al Dervisch Wahdeti, gerente del giornale 
Velcan, a Lanzade, gerente del Sehesti, ad Ahmed 
Dschewdet, gerente dell’Ikdam, e ad'All Kemal, 
redattore capo dell’Ikdam. 

Il Giornale Ufficiale annunzia che un maggiore 
ed un vicemaggeore, i quali dopo larivolta del 13 
aprile inviarono ai giornali, in nome delle truppe 
maomettane della caserma di Selimie, un dispaccio 
di congratnlazione approvando la rivolta, furono 
espulsi dall’ esercito e condannati a tre anni di 
‘prigione. Il Sultano ne ha firmato la condanna. 

Secondo i giornali turchi il Sùltano ha ratifi- 
cato il protocollo turco-bulgaro. 

Il Sultano ha ricevuto ieri Mahmud Chefket, lo 
ha ringraziato dei servizi finora resi e gli ha do- 
nato un cavallo, ma Chefket ha riensato il dono, 
sotto il pretesto che non aveva scuderie a Costan- 
tinopoli. 

L'Osmanisher Lloyd dice che Chefket Pascià ver- 
rà prossimamente nominato ispettore generale del- 
VAnatolia E 
Cif 

Bilanci 1909-9190. 


GRAZIA E GIUSTIZIA. 


La Camera inizierà oggi la discussione di questo 
bilancio, relatore anche quest'anno l'on. Fani. 

Della diligento e dotta relazione fu data già 
sommaria notizia in queste colonne; sicchè ci li- 
mitiamo ad integrare quelle notizie con alcuni 
dati dt ordine contabile e statistico. 

La spesa reale ed effettiva, escluse ‘natural- 
mente le partite di giro, ammonta a I. 52,760,962, 
con un aumento di L,. 1,557,195 in confronto de- 
gli stanziamenti approvati per l'esercizio in corso. 

L'aumento grava: 

r I. 225.195 lo spose generali; 
y: L. 120,000 il debito vitalizi 
per 1. 1,208,500 le spese proprie dell’ammini- 
strazione giudiz iaria. 

Questi aumenti hanno la loro ragione nelle leg- 
gi, che hanno modificato l'ordinamento giudizi 
fio e dato assetto alle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie. 


Ta spesa di L. 52,760,962 è ripartita come in 
appresso: 
Udi. Straor. Totale  Percem 
uaria dinaria tuale 


(migliaio di lire) 
Spese generali” 2.768 . 417 
Debito vitalizio 5085 — 
Amministrazione 

giustizia | 404900 — 


Totale 417 59,761 


A formare la somma di 41 milioni e mezzo, che 
è stanziata per l’amministrazione della giustizia, 


concorrono : 
a) il personale con 1, 32,055,360 
5) le spese di giustizia con » 5.858,000 
c) le spese d'ufficio (manutenzione, 

riparazioni e pigioni di locali) >» _3818,685 


Per la manutenzione dei locali, certamente, non 
si spende troppo, ma è anche vero che, molte 
sedi di Corti 6 di Tribunali lasciano assai a de- 
siderare; onde. non sarà male che gradualmento 
si provveda anche a queste dificenze. provocan- 


do, ove occorra, il concorso degli erti locali, che 
non lo neghersbbero per assicurare una pit de- 


corosa sede ai rispettivi consessi giudiziari. 

« Lo Stato — acconciamente osserva il rela- 
tore — che spende per pigioni dei locali ad uso 
della magistratura giudiziaria L. 2.317.800, por 
le spese ci ufficio L. 742.645, per i mobili oltre 
1. 200.000 all'anno, nn insieme che supera i 4 
milioni, ha ben diritto di pretendere che alla de- 
cenza € alla pulizia dei locali medesimi sia ri- 
gorosamente provveduto. Anche in ciò i paesi fo- 


restieri possono esserci di esempio. 

« E alla Giunta dnole assai di dover fare co- 
deste constatazioni e questi ingrati confronti ». 

Un dato statistico per finire. 

In consegnenza della legge sull'ordinamento 
giudiziario, dal 1. gennaio 1908 a tutto marzo 1909 
furono: 

collocati a riposo: 1-P. presidente di Cassazione 
- 18 Consiglieri di cassaz. e Presidenti di sezione 
d'appello - 1 Sost. procuratore gen. di Cassaz. — 
3 P. Presidenti d'appello - 4 Proc. gen. di ap- 
pello - 6- consigl. di app. e presi. di tribunale 
2 28 Sostituti Procuratori Geuerali ‘d'Appello - 
111 Giudici e Sostituti Procuratori del Re. 

promossi: 2 P. Presidenti di Cassazione » 
81 Consiglieri di Cassazione - 2 Procuratori Ge- 
nerali di Cassazione - 1 Avvocato generale di 
Cassazione - 4 Sostituti Procuratori Generali di 
Cassazione - 5 P. Presidenti di Appello - 8 Pro- 
curatori generali d'Appello - 9 Avvocati gene- 
rali d'Appello - 104 Consiglieri di Appello e Pre- 
sidente di Tribunale - 40 Sostituti Procuratori 
generali d'Appello - 728 giudici e Sostituti pro- 
curatori del Re. 

‘Im tutto, esclusi i gradi minori, 929 magistrati 
promossi 6 108 collocati a riposo. 


or _—T ——_——tài 
ARMI.ED ARMATI 


Dopo cinquant’anni 

Con Deereto, firmato la scorsa domenica, Ss. M 
il Re, a proposta del Ministro della guerra, ha 
conferito la medaglia d’argento al valor militare 
al 51° ed al 52° regg, fanteria, a perenne ricordo 
della bravura spiegata nella campagna del 1859, 
dnce Giuseppe Garibaldi, dal Corpo volontario 
dei Cacciatori delle Alpi, del quale quei reggimenti 
sono gli eredi diretti. 

Ta consegna delle medaglie alle duo bandiere 
avrà luogo, con solenne cerimonia, nei giorni 26 
@ 27 maggio, rivorrenza cinquantenaria dei com- 
battimenti di Varese e S. Fermo, ove li Cacciatori 
delle Alpi riportarono la prima vittoria. 

Pa 

Con R. D. di pari data, pure sn proposta del 
Ministro della guerra, S. M, ha commutato în me 

d'oro al valor militare la menzione onore 


ole che il 7° battaglione bersaglieri (ora appar- 
i) ottenne per i com. 


ed lo stesso Decroto il Re ha foPmalniente di- 
©hiarato costitnito in Roma ìl Museo Storico dei 
al.qmalo dotte medagliò cazmano con 


L’ INCHIESTA ti 

sull’ Amministrazione militare 
Ta Commissione d'inchiesta per l’Rsercito ha 
approvato la Retazione salPOrdinamanto dell'Am- 
ministrazione generale dell’Rsereito, Ja quale con. 
sta di dne parti, una sul « Funzionamento attuale 


dei servizi umministrativi e contabili s; l'altra 
sulle « Proposte di riforme ». 


Lo stato presente. 


Premessa una rapida deserizione degli attuali 
ordinamenti, relativi all’Amministrazione generale 
dell'Esercito, ‘tanto presso il Ministero che nel ter. 
ritorio, nella prima perte della Relazione si dà un 
accenno dei. fondamenti ginridiei sn cni essi. pog- 
giano e.si imprende l'esame dei principi ammi- 
nistrativi ai quali souo inspirati, in correlazione 
sia al modo di funzionare in generale dei vari or 
gani di.amministrazione, sia dei mezzi coi quali 
in questo campo l’azione ministeriale sì atta. 

In ordine al Fondamento giuridico - dell’ attuale 
ordinamento, la Relazione osserva che l'ammini- 
strazione particolare dei Corpi è disciplinata so- 
lamente dal » Regolamento d'amministrazione pei 
Corpi del R. Esercito », che, essendo mu alto me- 
ramente interno, non munito di legale sanzione, 
non pnò costituire un pieno fondamento ginridico 
all'ordinamento amministrativo dei Corpi. Tale re- 
golamento, infatti, con la creazione dell'istituto 
delle masse © con altre importanti discipline, sem- 
bra sorpassare i limiti della facoltà regolamenta- 
re; ma, se’ anche ciò non fosse, è innegabile che 
esso ha carattere di racolamento generale di pub- 
blica ammistrazione per il quale la legge prese 
ve che sia sentito il Consiglio di Stato e sia ap- 
provato con decreto reale, ciò che include la re- 
gistrazione alla Corte dei conti. Invece tali for- 
malità souo state tralasciate e la Joro omissione 
ha prodotto nn grave inconveniente anche nel 
terreno della. pratica, poichè il regolamento è con» 
siderato come nna materia suscettibile di modi 
cazione a piacere dei singoli uffici dell’Ammini- 
strazione centrale e secondo le varie opportunità 
del momento. 

La Relazione esprime quindi preliminarmente il 

voto che, attribuite alla legge quelle riforme che 
le competono, si tradnesno le speciali norme di 
loro applicazione in un regolamento che le rias- 
suma in forma semplice e chiara, rimandando alle 
istruzioni ministeriali ogni minuto particolare di 
jecuzione. 
Soprattutto ritiene la relazione che il nuovo re- 
golamento debba essere studiato, approvato e re- 
gistrato nei modi e coi procedimenti che sono ob 
bligatori per tutte le amministrazioni. 


trattando dei Principi generali amministrativi 
sui quali si fonda l'attuale ordinamento, la relazione 
rileva che gli attuali ordini amministrativi. sì 
basano: 

a) sull’aecentramento nel Ministero di ogni in- 
dirizzo amministrativo e del servizi di carattere 
generale e di sindacato; 

5) sulla autonomia dei Corpi nella gestione 
della proposta azienda costituita come uu’ entità 
giuridica particolare mediante l'istituto delle masse. 
Questo sistema dovrebbe far presumere una mag- 
giore semplicità ed un minor costo in confronto 
agli ordinamenti amministrativi degli altri eser- 
citi: ma, in pratica, risulta dagli studi © dalle in) 
dagini della Commissione che questi sistemi ami 
ministrativi, sia nei rigmardi dei servizi generali, 
sia în quelli della gestione interna dei Corpi pre 
sentano complicazioni, mende e Incnne che rendo. 
no necessaria nna estesa riforma. 


Venendo più specialmente a parlare dell’Accen- 
tramento ministeriale la relazione dice che in ge- 
nerale îl principio dell’accentramento amministra 
tivo — in pratica alquanto esagerato — ha finito 
per far convergere nel Ministero, oltre alle fun- 
zioni di direzione e di sindacato generale che gli 
sono proprie, anche altre che più propri 
hanno carattere tecnico, oppure di sempli 
enzione. Un tal fatto, anche in modo più evi 
si verifica nei servizi economici amministrativi 
di Commissariato; mentre tali servizi avendo per 
presupposto nna pratica di affari di natnra com- 
merciale, più che altri hanno bisogno di essere di 
simpegnati da organi specializzati nella materi 
All'interesse per altro che gli uffici ministerial! 
prendono anche nea trattazione degli affari di 
minuta amministrazione, corrisponde la riluttanza 
che i sottoposti Comandi dimostrano ad assumere; 
sia pur menome, responsabilità sulla decisione 0 
sulla iniziativa di fatti amministrativi e tendenza 
quindi a deferirle tutte alla superiore autori! 

La relazione pertanto ritiene che convenga pro- 
cedere ad un largo decentramento della funzione 
amministrativa dell'Esercito rilevando como ciò 
possa farsi senza menomare eccessivamente quella 
nnità di criteri che vuolsi pregio del sistema del- 
l’accentramento ministeriale e senza un aumento 
di personale per il disimpegno della stessa entità 
di servizi: opina anzi la Commissione che la spe- 
sa per il personale con un ben inteso decentra- 


mento dovrebbe diminuire, perchè la massima 
parte degli affari essendo destinata ad esanrirsi 
sul posto, verrebbe a scomparire buona parte del 
carteggio che ora affluisce e defluisee dal centro 
agli organi territoriali, perchè è innegabile la 
maggior produttività del lavoro in nu organismo 
amministrativo decentrato e perchè il costo me- 
dio degli impiegati dell’amministrazione centralo 
è certamente superiore di quello dei personali der 
gli uffici territoriali dipendenti. 

Vagliati i vantaggi che sì attribuiscono all’ac- 
centramento, la relazione necenna agli inconre- 
Nienti che da esso derivano e che per numero e 
per gravità appariscono tali da sorpassare i van- 
taggi stessi. 

Invero l'accentramento elimina le responsabilità 
specifiche deî singoli provvedimenti lascia impre- 
parati sia i grandi comandi, sin gli organi di 
commissariato ai compiti di guerra, rende più dif. 
ficile l'apprezzamento della convenienza ammini 
strativa ed economica dei provvedimenti tecnici 
© degli affari da concludere. La Commissione quin- 
di si dichiara favorevole ad nn decentramento am- 
ministrativo che risponda alle segnenti condizioni: 
che permetta nn riparto preciso di facoltà © di 
poteri fra le autorità centrali ed i comandi; che 
posi sopra nn organismo direttivo territoriale co- 
stitnente un Corpo unico soggetto ad una sola 
autorità gerarchica; che malgrado tale unicità con- 
senta la specializzazione delle funzioni ammini- 
strative. 

"Nulla si risolverebbe infatti intendendo come il 
decentramento la dislocazione materiale di mian- 
sioni burocratiche dal Ministero ai Comandi ter- 
ritoriali; mentre un vero decentramento pnò solo 
ottenersi determinando nna somma di poteri da 
riservarsi alla facoltà d'iniziativa e dì decisione 
degli organi direttivi secondari, lasciando solo al- 
l'autorità centrale di provvedere in linea di mas- 
sima a dare nuità di indirizzo e di applicazione 
all’azione di tali organi. 

Osserva poi la Relazione che sarebbe grave er- 
rore sovraccaricare personalmente i comandanti’ 
di grandi masse di truppe delle minute cnre © 
responanbilità che sono inerent? alle funzioni am» 
ministrative; ciò anderebbe » danno della prepa- 
razione militare: l'amministrazione deve quima& 
entrare nel:comando selo per quella. parte, che 
basti ad integrarlo mediante le larghe direttive @ 
la vigilanza, montre lo varie funzioni amministra» 
tive dovrebbero essere specializanto ed affidato & 
chi, idonenmente preparato. eil. opportmnamente di- 
Zen, se por fee il precipuo compito, deb 


È 
È 


Tn ordine all'amtoromia ecomsmica dei Corpi e del- 
Vistitato delle masse, ln Relazione che l'i 
atituto delle masse, quale è nei nogtri ordinamen- 
ti, poggia essensialmente sul prinofpio della libe- 
mi disponibilità, da perte del corpo, dell'assegno 
fisso ad esso versato dallo Stato per ogni nomo 
© per ogni giornata presenza. 

Nell'origine una tale ietituaione rispondera a 
reali necessità di fatto e doveva essere impromta- 
ta a molta semplicità di ordine amministrativo e 
contabile, poiché ogni atto di memministrazione a- 

rincipio e fine nell'ambito del reggimento. 
col progresso del tempo il principio del- 
Ja piena autonomia economiea dei corpi è venuto 
a soffrire restrizioni sempre maggiori, in quanto, 
collo svilupparsi dei rapidi messi di comunieazio- 
me si sono rese possibili © si somo trovato utili 
tutte le somministrazioni in natura, da parte del 
potere centrale, nel mentre che gli organi di sin- 
dacato prosso di essi esistenti, hanno trovato mo- 
do di esplicarsi e divenire gradualmente più 
sigenti nel controllare l'erogazione  dell'asseguo, 
gicchè la libertà di azione dei corpi è venuta a 
poco ® poco a restringersi mei più angusti confini. 

Complessivamente oggi l'azione amministrativa 
dei corpi (in segnito alle somministrazioni in na- 
inra da parto del potere centrale) può esercitarai 
tutt'al più su 17 centesimi, in confronto degli 89 
accordati per il mantenimento della truppa. Tl si 
stema dello masse non pnò quindi più presentare, 
dal panto di vista amministrativo e contabile, 
quel vantaggi per il raggiungimento dei quali fu 
istfinito: dimostra infatti In Commissione che so- 
no venuti a mancare sia lo stimolo a bene am- 
ministrare, sin la primitiva semplicità negli ord. 
ni contabili. 

Il sistema presenta invece innegabili inconre. 
nienti in relazione sopratutto al nostri ordini co- 
stituzionali. 

Difatti, Ia spesa per il mantenimento delle trup- 
po. per effetto del sistema delle masse figura in 
bilancio in misura in parte apparente e spesso di 
motto inferiore a quella reale; e quanto di più 
Vamministrazione militare eroga sai conti delle 
masso viene a costituire un ocenlto disuranzo al 
quale o presto a tardi Il Parlamento deve prov. 
vedere con sovvanzioni straordinarie, come ha già 
provveduto accordando dal 1880 in poi ben 45 
milioni. 

Inoltre il conentin insito nelle masse che i fondi 
ad esse concessi non siano più di spettanza dello 
Stato. ma divengano proprietà particolare dei cor- 
pi. ha avuto per conseguenza di sottrarre in parte 
la gestione di tali fondi n delle attività che ne 
derivano, nitrechè al controllo del Parlamento a 
cora a quello degli organi ronsaltivi e sindaci 
ri dello Stato. Nè nn tale controllo apparisee 
perfino, poichè da concordi deposizioni e dalle in. 
dagini fatte si apprende che con imputazione alle 
masse od in specie a quella generale sono stato 
accordate anticipazioni a sovvenzioni o fatte spe 
se che non averano avuto assegmamione in bilan- 
cio e che sono anche estranee ai fini dello masse 
stesse. 

La relazione enumera vari esempi di tale im- 
putazione allo masse di speso ad osso estranee, © 
la dichiara inammissibile, perchè i proventi delle 
masso derivano in tutto © principalmente dagli 
stanziamenti di bilancio che hanno per oggetto il 
mantenimento delle truppe © che mon possono es- 
sere distratti da questa destinazione. 

Infine l'Istituto delle masse richiede l'esistenza 
di nn conto corrente col Tesoro © di uno speciale 
ufficio amministrativo che necentri in sò a com- 
pensi tutti i rapporti, che a ragione di esse sor. 
gono fra Corpo 6 Corpo. 

Portanto la Commissione avendo riconoseluto 
che nella pratica è venato a mancare il carattere 
attribuito in origine alle masse e non potendo con- 
sentire nei sistemi coi quali sono fatta funzionare, 
non pnò ammettere Ja necessità della loro conser- 
vazione, mentre è persuasa che con un diverso si. 
stoma. Che esporrà w suo tempo, si eviterebbero 
gli inconvenienti non lievi indicati, si ragginnge. 
rebbe maggiore semplificazione a di consegneni 
maggiore speditezza nei servizi, rendendo im pari 
tempo possibile il raggiungimento di qualche e- 
conomia. 


Il sistema attuale delle Funzioni amministrative 
della gestione particolare dei Corpi incontra varie ori» 
tiche: principale quella che, obbligando il coman- 
dante del Corpo ad ocenparsi di svariate e minu- 
te pratiche d’amministrazione è necessariamente 
distratta parte di quella sna attività che più n- 
tilmente si applicherebbe alla educazione militare 
del soldato. Inoltre per numerose dichiarazioni, 
risulterebbe che il Consiglio di amministrazione 
deve svolgere sovente l'opera sua senza che i snol 
componenti abbiano possibilità di prendere com- 
pieta cognizione degli argomenti sui quali debbo. 
no decidere. 

Data la necessità che i Corpi. costituendo una 
unità combattente ordinariamente mobile, debbano 
costituire nnità amministrativa, la Relazione 0s- 
serva cho si deve però ridurre al minimo la ge- 
stione finunziaria di essi per ottenere che le cure 
dell'amministrazione vengano meno a pesare nei 
conti del reggimento e per dara la massima pre- 
valenza al carattere di unità combattente che ad 
esso è proprio. 

ve 

Dello Funzioni dell'ufficio d'amministrazione dei per- 
somali militari rarie, la Relazione ricorda che esso 
fu istituito per amministrare gli assegni di tutti 
quei personali che, essendo fuori dei Corpi, non 
dipendono da un proprio consiglio di amministra» 
ione. Dato il sistema delle masse si giustifica la 
esistenza dell'ufficio, per il fatto che esso regola 
i rapporti contabili fra Corpo a Corpo che sorgo- 
no dalla gestione dello medesime e per il fatto che 
esso accentra © regola le operazioni di conto cor- 
rente compiute col Tesoro. 

Ma l’esistenza di questo ufficio e della sua cassa 
centrale, cho è alla dirotta ed insindacata dispo- 
sizione del Ministero, rende possibile quelle ero- 
gazioni di fondî per le quali, in un'ultima analisi, 
attraverso al conto corrente si impegna lo Stato 
in nuove o maggiori spese non ancora autorizzate. 
Occorre quindi ridurre l'amministrazione militare 
nelle giuste norme di funzionamento, facendo del 
tutto cessare nn siffatto sistema; nè la riforma ap- 
parisce difficile, 

Difatti. abolite lo masae @ finita la necessità di 
sovvenzioni del Tesoro in conto corrente, viene a 

ncare la ragione precipna per conservare sif- 
fatto ufficio. Le altro attribuzioni dorrebbero, se- 
condo la loro matura, passare ad altri uffici che 
potrebbero disimpegnarle con competenza non mi- 
more. 

La Commissione pertanto non crede necessaria 
la conservazione di un Istituto così specializzato, 
il cni personale potrebbe trovare più proficuo im- 
piego iu altre branche dell’ Amministrazione mi- 
litare. 

. 
i 

Passando a trattare del Bilancio della guerra e 
Conto corrente col Tesoro, la Relanione rileva che, 
in linea amministrativa e contabile, il Bilancio 
della guerra manca della corrispondenza necessa- 
ria fra gli stanziamenti e la renle spesa per il man- 
tenimento delle truppe e che manca anche di spe- 
cializzazione, in maniera da rendere troppo ampie 
le facoltà dell’ amministrazione e poco controlla- 
bile la erogazione dei siugoli stanziamenti. Il bi- 
lancio non solo non dà il eosto reale medio di ogni 
soldato, ma nou è iu grado neppure di farci co- 
moseero il costo effettivo di ogni arma e di ogni 
servizio. 

Esposte lo cause principali di tali situazione, la 
Relazione dice che il Bilancio delia guerra dovreb- 
de avere un riparto diverso, più rispondente alle 
necessità del controllo, © dimostra che, se anche 
una maggiore specializzazione potrà rendere neces- 
gari progetti di storuo ed importare qualoke mag- 
gior lavoro contabile, ad essa si deve ngualmente 
venire per rendere efficace il controllo parlamen- 
tare cho è base del nostro sistema costituzionale. 

La questione del conto corrente del Tesoro è 
tanto intimamente connéssa con quella delle masse 
@ei Corpi. da richiedere una soluzione unica. 

Vagliati gli nrgomenti che si adducono per la 
vonservazione di tale conto corrente, In Rela- 
zione, esposta la situazione del conto al 31 dicem- 
bre 1908 e dimostrata la Impossibilità di imporre 
for Miti ai prelevamenti o di sindacarne la de- 


stinazione, conelude che una volta abolite le masse, 
anche esso dovrebbe essere abalito. evitandosi così 
lx possibilità che esso possa servire n mpate non 
previste in hilancio sulle quali mamcò quindi la 
preventiva antoristazione del potere legislativo. 

Per l’erentmalità, tuttavia, che il potere centrale 
debba potere nsufraire con ogni rapidità di messi 
straordinari che fossero richiesti da urgenti e gravi 
interessi dello Stato si potrebbe provvedere con 
una legge che concadesse al potere essentivo di 
disporre per l'apertura di un crettito straordinario 
sulla Tesoreria Centrale mediante atti di Governo 
detiberati in Consiglio dei Mimistri e debitamente 
motivati salvo l'obbligo di presentara tali atti al 
Parlamento appena possibile. 

lu tal modo mentre sarebbero salvaguardati i 
diritti del Parlamento, il Governo avrebbe a sua 
immediata disposizione ogni mexzo per provvedere 
a qralanque straordinaria ed imprevedibile con- 
timgronte. pr 

ste 

Da nitimo la relazione tratta dei Personali am- 
ministratici. 

Descrittone l'ordinamento, la relazione osserva 
che la varietà dei personali, sia presso l'ammi 
strazione centrale che nel territorio, iu parte con 
promisquità di incarichi, produre, stante le non 
omogenee attitudini è la difformità di tendenze e 
di abitndini, im certo disagio nel disimpegno del 
servizio reso manifesto alle Commissione colle de- 
posizioni è le memorie dallo diverse parti presen- 
tate © contenenti lagnanze che riflettono tanto l'or- 
dinamento del Ministero e dei Corpi militari am- 
ministrativi, quanto la competenza professionale 
dei singoli personaggi, 

‘sposte partitamente tali lagnanze, ln relanione 
dice non potersi disconoscere che la consistenza 
nell’Amministrazione dell'Esercito, sia centrale che 
territoriale di personali civili e neilitari, tanto fra 
loro dissimili e per sistema di reclutamento, per 
coltura speciale e per preparazione professionale, 
ingeneri imprecisione nei limiti delle singole com- 
petenze, dalla quale derivano sovrapposizioni o 
deficienze nel rispettivi compiti ed anche attriti, 
dannosi sempre al bnon andamento del servizi. 

Tuttavia la Commissione, pure affermando che 
il Ministero della guerra non possa In verun mo- 
do perdero il carattere di istitato civile proprio 
a tutte Ie Amministrastoni dello Stato, dimostra 
come l'Amministrazione centrale militare non pos- 
sa dispensarsi dal sussidio di competenze tecni 
militari per il disimpegno di alenne pratiche am- 
ministrative. E coma inopportuno riuseirebbe af- 
fidare al solo personale civile le attribuzioni di 
competenza tecnico-militare, non meno inoppo 
tuna sarebbe una ingerenza degli ufficiali dell'e 
sèreito nell'applicazione delle norme di carattere 
statutario @ di quelle organiche d'amministrazio- 
no che sono comuni a tutti i Ministeri, 

Se, malgrado la convenienza di ntilizzare nel 
Ministero sia il personale civile sia quello milita- 
re, sussiste lo stato di disagio sopra accennato, 
vuol dire che questo è dovnto, più che ad altro, 
a difetti di ordinamento che non permettono di a- 
dibiro ciasonno di siffatti personali a quelle sole 
attribuzioni che gli sono proprie eliminando ogui 
promiscuità di incarichi. 

Por riguardo quindi all'Amministrazione con 
trale ed al migliore impiego dei relativi personali, 
la Commissione, accennato ai difetti che si rile 
vano anche nell'ultimo ordimamento del 1908, so- 
pratutto in rapporto al fanzionamento del Gabi 
netti, afferma che il diverso ordinamento dovrebbe 
essere informato al criterio fondamentale della 
maggiore possibile separazione del triplice ordine 
di attribuzioni al Ministero demandate @ cioè; 

funzioni costituzionali, giuridico-amministra- 
tive ed ispettivo-amministrative; 

fanzioni che hanno connessione intima col. 
l'arto militare, colla istruzione delle truppe a col 
governo diseiplinare in genera dell'esercito: 

infine le funzioni amministrative di carattere 
ccomomieo* 

Le prime dovrabbero essere di esclusiva spet: 
tanza del personale civilo del Ministero, come 
quello che richieggono una coltura giuridien ed 
amministrativa piuttosto estesa: le seconde degli 
ufficiali delle varie ermi che soli possono arrecare 
il contributo dell'esperienza formatasi nella vita 

mento; » le ultime infine dovrebbero es: 
sere attribuito ad un Corpo di intendenza militare 
appositamente preparato e fornito delta necesenria 
pratica della trattazione degli affari. 

Alcune funzioni poi di semplice esecuzione nel- 
lV'Amministrazione centrale e quelle di gestione, 
di contabilità © di revisione dovrebbero servire 
di reimpiego agli ufficiali combattenti, che aves: 
sero i requisiti necessari per disimpegnarle. 

Pià particolarmente la Commissione formula il 
voto: che i Gabinett!, spogli d’ogni funzione am- 
ministrativa, siano messi In armonia colle dispo 
sizioni della legge del 1906; che la ragioneria 
venga costituita in ufficio autonomo; che gli affari 
relativi alle truppe siemo separati da quelli rela. 
tivi alla leva; e che, infine, un'unica Direzione 
generale amministri tanto i personali degli uffi- 
ciali combattenti quauto quelli degli ufficiali am- 
ministrativi. 

Tu ynanto poi ai personali militari amministra» 
tivi, che ora hanuo attribuzioni nel territorio e 
nei Corpi, l’uboliziono delle masse ed il decentra- 
mento amministrativo, che la Commissione pro- 
pone, avrebbero già per risultato di eliminare al. 
cuni degli inconvenienti a cni si è accennato. Il 
resto dovrebbe ottenersi da nna migliore organiz: 
zazione e da un reclutamento più adeguato ai ri. 
spettivi incarichi. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 contiene: 
R. D. che convoca il Collegio elettorale politico 
di Orvieto (Perugia 
R. D. che approva il regolamento delle biblio- 
teche speciali governative non aperte al pubblico. 
R. D. che approva il regolamento speciale per 
{l personale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatorii governativi, 
R. D. che istituisce in Matelica un Collegio di 
probiviri per l'industria della concia delle pelli. 
RR. DD. riflettenti: Applicazioni di tassa di 
Rrezioni in Fnte morale - Trasforma. 
zione e concentrazione di pio legato. 
del presidente della Commissione di 
sull'amministrazione del Debito pub- 


steri delle PP. TT., dell'Interno e del Tesoro. 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
26 aprile al 2 maggio. 


R. Marina — Il Cap. di vi 
recchio assume il comaudo della r. nave « Garibaldi ». 

T enceintorp. « Dardo » entra a far parte della 
1° squadriglia di cacciatorpediniere in sostituzione 
dell’ « Baro ». 

Il Cap. di corr. Carlo Varale ed il ten di vase. 
Giorgio Arminjon trasbordano dell’ « Euro» sul 
« Dardo » e da questo sn quello tresborda il ten. 
di vasc. Marco Amici Grossi con la carica di nf- 
ficiale in 2°, 

Movimenti : Ten. di vasc. Francesco Bertonelli 
della disponibilità alia « Garibaldi >. 

Sottot. di vase. Luigi Savino idem all' « Etena» 

Ten. di vase. Ginseppe Diaz dal « Dandolo » 
alla « Carlo Alberto >» - idm. idwm. Alessandro 
Olgeni dalla disponibilità ul « Dandolo > - idm 
idm Walter Hirsch idm alla Giunta ricez. Napoli. 


Stanislao Lo- 


Asti, 18. — Ieri doveva discutersi in Tribu- 
male una causa contro un individuo impntato di 


sospetta che 1 la 

PA sr vestiti, sessi all’ 
catisi per siadenti: 

18 (0re 17.20). — Oggi il cantoniere 
Abbinti d'anni 64, addetto alle officine U- 

ciani - Silvestri, mentre si accingeva ad sprire il 

portone dello stabilimento per farvi entrare nn 

treno di 11 vagoni, rimase investito ed, ucciso dal 

primo carro. 

Gli operai, in segno di lutto, sospesero il lavoro. 
L'antorità giudisiaria è sat Inogo. 

Pavia, 18. — Ieri mattina i contadini di Gia- 
varco Nuoro (circa 100 tra nomini e donne) ai po- 
sero in isciopero richiedendò IL. 250 per otto ore 
di lavoro gh nomini e L. i }le donne; mentre i 
proprietari offrono L. 2.25 per nove ore e L. 0.90 
alle donne, 

L'ordine pubblieo non è tarbato; sono sul Inogo 
fnnzionari ed agenti della pubblica forma. 


Italia Cemtraie. 


Pesaro, 18. — Il canestraio Borsetti Vale- 
riano, venuto a questione suocera e colla 
mioglie, le ferì entrambe gravemente di coltello : 
quindi, recatosi nei pressi della stueione, si gettò 
sotto nn treno. Fu raccolto cadavere. 


Italia Meridionale 


Bari, 18. Nel territorio di Andria tre ma 
lanàriui mascherati ussalirono in aperta campa. 
gua l'otianienne possidente Sabino Darco obbli- 
Zandolo a scendere da cavallo e a consegnare il 
portafogli contenente parecchie centinaia di lire 
© gli oggetti preziosi che aveva indosso. Quindi, 
dopo aver percosso il povero vecchio, i tre mial- 
fattori fuggirono. 


Nelle Isole 

Palermo, 18. — In contrada Kan Francesco 
due contadini furono aggrediti da due melfattori 
armati che tolsero loro le cavalcatare e il poco 
danaro che avevano indosso. 

Sopraggiunte due guardie campestri i briganti 
fecero fuoco contro di esse, quindi si diedero alla 
fuge. 

Frapenò 18, In contrada Paeso Vignale, 
territorio di Maazuara, il commissario di P. S. Mori 
ha sorpreso il pericoloso latitante Francesco Castro 
armato di meferly ehe condacera tre eqwini rabati 
a certo Bellina in nna tennta di Castelvetrano. 

Intimatogli il fermo, il Castro rispose aprendo 
il fuoco contro il commissario e gli agenti che lo 
accompagnavano. S'impagnò nn conflitto durato 
oltre 20 minnti, finchè il Castro rimase ueeisa. 

GI equini furono sequestrati. Il commissario è 
gli agenti sono rimasti illesi. 


Provincia Romana 


Genzamo, 18. Neile elezioni per la presi. 
densa del Tiro a segno, sono riusciti: Mancini 
Alfredo di Domenico, Biondi Torquato, Bernar- 
dini Ginseppe, Fabrizi avv. Achille, Attenni Vit- 
torio. 

O Ariccia, 18. Domenica verrà inangn- 
rata la Cassa Rurale e il Circolo giovanile, alla 
eni festa prenderanno parte amici di Roma e dei 

stelli. 

—__ 
Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrovie ieri 

3 ve 
Genova maggio 14 
Venezia DI DR 
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Spezia 2 
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Lo sciopero postelegrafico in Francia, 

(8) Lens, 18. — Sette fili telegrafici sono stati 
tagliati sulla linea da Henin-Liétard. Le ripara- 
zioni sono state fatte subito ed il servizio è stato 
ristabilito, 

($) Pardgl, 18. — I postelegrafici terinero la 
scorsa notte una nnova riunione. 

Gli oratori rimproverarono geuéralmente agli 
scioperanti di non avere mu'attitudine chiara. Il 
Comitato dello sciopero, essi dissero, ha volato 
fare nu da 

L'uditorio sembrava stanco, Delle conversazioni 
ri incrociavano da ogni parte. Alcuni scioperanti 
si erano addormentati. 

Un oratore propose di cantare l'Internazionale, 
in attesa della decisione del Comitato della Con- 
federazione generale del laroro. 

Pataud, per gli elettricisti. enumerò poscia le 
organiazazioni operaie che sono pronte 0 no a so- 
stenere gli scioperanti e citò fra le altre queila 
dei terrazzieri, i quali sono disposti ad unirsi ai 
postelegrafici; ma alla condizione che se i poste- 
legrafici riprenderanno il lavoro i terrazzieri li 
puniranno. 

Finalmente l'assemblea, invitato a pronunciarsi, 
decise di tenere un nuovo meeting per prendere 
una decisione definitiva, 

(S) Parigi, 18. — Secondo la statistica del 
Sottosegretariato delle Poste rimangono a Parigi 
soltanto 458 postelegrafici scioperanti sopra un to- 
tale di 26,406 impiegati. 

Alla direzione delle Poste e Telegrafi del Dipar- 
timento della Senna si sono avuti stamane una 
sessantina di agenti ed una trentina di sottoagen- 
ti rientrati iu servizio. 

Lo sciopero è dunque considerato come terminato. 

(s) Parigi, 18. — Il Consiglio di disciplina 
ha giudicato stamane sei opera! guardafili per lo 
sciopero del primo maggio. Per ire di essi è stata 
chiesta l'espulsione. 

Il Consiglio ha deliberato che siano retrocessi 
due capi squadra che quindi ridiventano semplici 
operai ed ha sospeso per un mese gli altri quat- 
tro operai. 

) Parigi, 18. — La scorsa notte alcuni sco- 
nosciuti tagliarono undici fili telefoniei a Mendon, 
interrompendo comnwicazioni di privati. Non si 
ha alcun indizio che permetta di scoprire 1 col- 
peroli. 

Pure la notte scorsa sulla lines ferroviaria da 
Parigi nd Arras fra Blangy e Ravalleu! furono ta- 
gliati 17 fili telegrafici. Parecchi di essi collega- 
vano posti di segnalazione, così che alcuni treul 
dovettero fermarsi. 

Due fili telefonici furono tagliati iersera a Lu- 
dres (Marta e Mosella) presso il ponte della via 
di Meseiu. La riparazione è stata operata imme- 
diatamente. 

2 6) Parigi, 18. Alle ore 6 pomeridiane non 

erano più che 804 postali scioperanti sopra uu 
effettivo di 26.400, 

© (5) Parigi, 18. Nella riunione tenuta nella 
sa Ja dell’ - Egalltaire » dai postelegrafici sclope- 
runti, riunione alla quale nasieterano tutti i più 
noti sindacalisti, Diel, segretario generalo della 
Confederanione generale del lavoro, ha fatto le 
seguenti dichiarazioni : 

Voli avete potnto credere che la Confederazione 
generale del lavoro vi abbandonasse, ma nn mo- 
vimento, quale è quello che si sta organizzando, 
esige che si prendano precauzioni @ che si abbia 
la certezza morale di essere segniti. 

Voi potete interamente.contare snlla claeso o- 
peraia che è pronta a secondare il movimento del 
postelegrafici. : 

Un iscritto marittimo ha affermato che lo scio. 
pero degli iscritti maritfimi sarà effettivo giovedì 
in tutti i 5 grandi porti francesi. 

Patand ha detto che pe 10 ssiopero degli elet 
tricisti non è scoppiato lisdomani della sua pro- 
clamazione non vi è da meravigliarsi perchè nel- 
la corporazione vi sono del gialli. 

Se il Govesno conoscesse il giornb dello scio- 
pero potrebbe prendere misure per sostituire gi 
scioperanti. 

Lo sciopero scoppierà quando meno si prevede. 

Pericat, della corporasione delle costruzioni, di- 
ce che lo sciopero degli operai domani sarà com- 


© (9 Parigi, 18. — Il Comitato della Con- 

federazione generale del lavoro si è riunito oggi 
ed ha tenuto una adunaaia durata tre ore, alla 
Quale hanno partecipato sutte lo seatoni. 


Vineia. 

Si aesicnra che i ferrazzieri ei metterranno in 
iseiopero domsmi a Parigi e che gli inseritti ma- 
rittimi lascieranno il lavoro giovedì. 

I ferrovieri non aderiscono alle sciopero. 

(&) Parigi, 15 — Tromila tra operai e impie 
gati delle ferrerio hanno nesistito a una rinnio. 
ne organizzata dal Sindacato nazionale delle for. 

L'impiegnio postale Berthetot ha seongiurato 1 
Invoratori dele ferrovie ad nuirsi nl postelegra- 
fici. La sorte di tutto lo organinsazioni, egli 
ha detto, dipende dal risnitato di questa lotta. 

Gnerard, del Sindeesto dello ferrovie, ha detto 
che bisognava attendere il risuliato del referendum 
aperto tra i membri del Sindacato ed ha soggiun- 
to di credere che Ia maggioranza approverà lo 
sciopero. 

Il postelegrafico Tanbra ha rimproverato a Gue- 
rard di vere precedentemente fatte promesse for- 
mali di appoggio. 

Un alterco allora è sorto fra i dne oratori. 

Finalmente è stato messo in votazione un ordi- 
ne del giorno, {1 quale dice cho gli operai delle 
ferrovie affermano Ia loro fiducia nel Comitato 
federale per prendere tntte le mianre utili per u- 
nirsi al ptù presto ai postelegrafiri. 

La maggioranza dell'assemblea si è astenu 
cinquanta hanno votato a favore, cinquanta ha 
no votato contro, 

Nessuna decisione è stata presa e l'assemblea si 
è sciolta in temalto. 

I provvedimenti del Governo. 

(8) Parigi, 18. — Il Consiglio dei Ministri 
ha continuato l'oste del progetto sullo statogiu- 
ridico e sul diristo di associazione dei fnuzionari. 


SCIOPERI ALL'ESTERO. 
© Fiume, 18. — I falegnami si sono posti 
in sciopero per la questione della giornata del la- 
voro e per l'aumento dei salari. 
Tutte le officine per la lavorazione del legno 
sono chimse. Trattative sono iu corso e fanno spe- 
rare che lo sciopero presto cesserà. 


»—@—@_@——————————— 


Drammi di terra e di mare 


Il tifo nell’Aigeria. 

(8) Algeri, 16. — I giornalì di Algeri pub- 
blicano una nota in cui si dice che il tifo infie- 
risce da due mesi ad Algeri. Gravi misure sani. 
tarie sono state prese per arrestare l'epidemia, s0- 
prattutto nella città alta che ne è più colpita. Spe- 
cialmente l'ospedale del Kettar rigargita di ma- 
lati. 

T mediei eredono che ora l'epidemia cominci a 
diminnire: d'altronde la bea stagione è il fattore 
più potente per combatterla, perchè in estate il 
tifo scompare completamente. L'epidemia colpisce 
numerosi iudigeni affamati qui ginnti. Il numero 
dei decessi da più di dne mesi sarebbe di cirea 
100 al giorno. 

A Costantina l'epidemia infierisce egualmente. 


Terremoti. 

© (S) Catania, 18. — A Milo sono state av‘ 
vertito varie scosse di terremoto. Una scossa è 
stata avvertita anche a Sauta Venerina ed ha pro- 
dotto pàmico. 

A Catania la scossa è stata registrata dagli îstru- 
menti dell'Osservatorio. 

O (5) New-York, 18. — Si ha notizia dal 
Perù che una serie di forti seosse sismiche sono 
state avvertito colà. 

Grave incendio a Lilla. 

($) Lilla, i8. — Un violento incendio si è 
manifestato in un deposito di alcool sul grande 
Boulevard de la Liberté. Cinque case sono rimaste 
bruciate. I danni sono rilevantissi. 


cia al 
Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei. 

Seduta del 16 maggio - Pres. Blaserna. 
Classe di scienze morali, storiche e Îllologiche. 
Atto nobile e generoso. 

1l presidente Blaserna annuncia che la si 
Clotilde Sella Rey gli ha inviato una lettera nella 
quale dichiara di volere attuare una disposizione 
testamentaria, benchè incompleta, del suo figlio 
prof. Alfonso Sella. 

Tale disposizione consiste nella istituzione di un 
premio asuno di lire mille, a farore degli assi- 
stenti dei laboratori Universitari di Fisica del 
Regno. 

Il presidente aggiunge che ha già iniziato le 
pratiche per dare regolare assetto a questa gene- 
rosa istituzione, salvo l'approvazione dell’Accade- 
mia iu adunanza plenaria. 

1 soci senatori Finali e Tommasini con nobili 
parole mettono in rilievo la generosità di questa 
offerta, destinata ad onorare nn giovane e valo- 
roso scenziato 0 l'Aceademia insieme; e propon- 
gono, tra le generali approvazioni dei Soc! 
tio di un telegramma alla vedova di Quintino 
Sella, in cui a Lei si esprima tutta la gratitndino 
dell'antica Accademia dei Lincei risorta per opera 
del suo illustre riordinatore, 

Il presidente dichiara che con lieto animo si 
farà interprete dei sentimenti dei suoi Colleghi. 

Guidi, seg. ncc., presenta le pubblicazioni in do. 
no, segnalando quelle inviate dai soci Ardigò, da- 
mes e Levassenr. Fa inoltre particolare menzione 
di sei volumi pubblicati dalla Società filosofica 
americana in occasione del 2° centenario diBeni 
mino Franklin ; dell'opera: « Il Brasile, sue ric- 
chezze naturali, sue indnatrie » e dell’ « Auuari 
1907 » edito dall'Istituto di studi catalani di Bar- 
cellona. 

Gatti presenta a nome dell'antore prof. Carlo Pa- 
seal, la pubblicazione: « Letteratura latina me- 
dioerale », dandone ampia notizia. 

Mariani, corr., offre, a nome della Società di 
cheologia e storia dell’arte, uno studio del prof. 
L. Pernier sopra « Il disco di Phaestos con ca- 
ratterì pittografi >, e ne discorre. 

‘Presidente Plaserna presenta un piego suggella- 
to, trasmesso dai signori UT. e A. Mondello perchè 
sia conservato negli archivi accademici. 

‘Mariani, corr, presenta, perchè siano sottoposti 
al giudizio di Commissioni, le Memorie seguenti : 

1. Macchioro « Derivazioni attiche mella ceramo- 
grafia italiota. » 
© 2. Cnitrera « Una statua d'Ereole, Contributo al- 
la storia della senttnra greea nel IV secolo a. Cr. > 

Mariani legge poscia a nome anche del socio De 
Petra, nna relazione colla quale si propone la in- 
serzione nei Monumenti Antichi di un lavoro del 
dottor Ghislanzoni intitolato: « Il rilievo gladii 
torio di Ohieti >. La proposta della Commissio! 
è mpproraia dalla Classe. 

Note presentate È 
per la inserzione nei Rendiconti 

1. Mosso, « La stazione di Coppa Nevigata pres: 
so Manfredonia ». 

iani. « Tomba di Salapio >. 

3. Bartoli. « Avanzi di fortificazioni medievali 
del Palatino (da Lanciani). 

4. Cultrera. « Il Mercurio è Tagenno e il Per- 

di Mirone » (da Halbherr). 
"°3. Della Sela. « 11 disco di Phaistos > (Pigorini). 

6. Silvestri. « Notizie e descrizioni preliminari 


dini pie ‘certo © 
quazioni funzionali > (Cerruti). 
(Quintili. « Sulla continmbtà di un inegrale 


parametro (id.) 
pa ma parere id sioni fra matrici. + 


RASSEGNA DRAMMATICA 


MOLIERE E SUA MOGLAE di Gerolamo Rovetta 
al Valle. 


Ben n ragione l’altra sera Flavio Andò non 
volle che si rappresentasse il nuevo lavoro di 
Rovetta sem i costumi completi ed in perfetto 
ordine: infatti, tolti | costumi, ricchisaini » sto- 
ricamento fedeli, e Ja messa in scena, curata con 
lodevole seuso d’arte, che cosa resterebbe di que 
sta commedia? 

1 lavori storie! cadono con fomman faetlttà in 
due opposti difetti : © il rigore delta narrazione » 
l'osservanza della verità storica rende fredda a 
compassata l’asione, o l’amore di un intmecio 
riceo di elementi teatrali e destimati = snscitara 
interesse, finisce col rendere la storia un vero 
mito. 

Incredibile quast — doloroso a constatari — 
Gerolamo Roreita è riuscito con Nolidre e sua mo. 
glie a cadere in tutti a'due questi errori. 

La verità storica mon ‘esiste: e d'altro santo non 
esista l’azione, che è lenta e prolissa, nè lo spat- 
taiore riesca arl interessarsi a quello che avviene 
sulla scena. 

x 


Giovanni Zannoni — troppo presto crudelmente 
rapito alla famiglia ed alla letteratura — e che 
sotto lo peedomino di Joan dettò critiche nobilia- 
sime, quali dal suo ingegno e dalla sua straordi- 
naria coltura poterano attendersi -— Su queste 
stesse colonne così si esprimeva, parlando del 
dramma storico, a proposito del Re darine. 

< Quando si vogliono fare tentativi simiti, bi 
sogna essere bone armati, bisogna avere profondi 
mente stadiato: il minimo dabbio guasta l'opera 
d'arte; bisogna anche avere un temperamento sin- 
tetico è saper dominare, come da Inogo superiore, 
le miserie, comprendere le figure dalle ombre, ri 
salire dall'adeddoto all'anima di colui eni è attri- 
bmito: 

« Quanto a tentativi storici il Rovella non è 
nuovo. Non è rinsrito fu Fime di secolo, ove ha 
foggiato come un femminiere e un conquistatore 
di dame uu nomo che mai no seppe l’amore, che 
visse di cifre bilanciate © di entusiasmi napoleo- 
nici, il ministro Prina. Un po' meglio l’ha aiuta- 
to la fortnua in Romanticismo, una cora troppo leg- 
giera, ma che, per qualche nobile intendinrento, fa 
perdonare il patetico Conte che declama a memoria, 
come un atto di fede, il ferreo giuramento della 
Giovane Italia: © quella serie di nobîfueci piccoli 
e grotteschi, fra i quali apieea, wnies figura sim- 
patica e generosa, un Commissario Austriaco. 

« Ora ha tentato una riproduzione. non d'am 
biente, ma di personaggio, nm ritratto peichico ». 

Niun dubbio che il ritratte psiclhico nen sia riu» 
scito nel Re burlome. 

Iu Molire e sua moglie poi, ci si passi la fraso 
un po’ forte, siamo addirittara im vera parodia. 

Xx 

AI 1° atto Molière, cle ha già 50 ammi, è tor- 
mentato dalla gelosia: teme, sente che sna moglie, 
Armanda Béjart, di 25 sani pîù giovane di lui, 
non l'ama e cerca tradirlo. Di qui continne que- 
stioni: Armanda rifiuta di recitare o prende la de. 
terminazione di lasciare il tetto coningale. 

Mentre però Molière è im seona, l'Abate di Loesd 
va a consigliare Armanda per parto del Marche 
di Montero, di non Insciare il marito. Per mod@ 
che al ritorno di Molière, Armanda riesce a raps 
pattumarsi con lui, 

AI 2° atto Armandi nou appare in isesta, e Me 
lière anche vi entra solo di svorcio, nella sna qua 
lità di cameriere del Re. L' atto è twtto cccmpate 
dal petit-lever di Luigi XFV: una bellissima, per 
quanto prolissa e monotona, scema coreografica. Il 
re viene svegliato, e paesano in lumga fila i di- 
gnitari di Corte, 1 ministri, gl ambasciatori. Si 
stabilisce di dare a Corte, assichè nna commedia 
di Molière, un’opera dello Scaramuecia in vensi del 
Monteror: ed interprete principale è noelta Ar- 
manda. Così Monteroy potrà aMontanaria dal 
rito geloso e perciò nofoso. Molière comprende il 
giuoco ed ha un vivace ed inutile diverbio con 
Monteroy. 

Al terzo atto ci si trova allo siesso punto im cui 
si era all’inizio del priaio : Molière e sua moglie 
litigano per le eterne questioni di gelosia. | 

Ora viene a far le sue recriminazioni presso Ai 
manda anche il suo primo amante, l'attore Asma 
e questi tanto si inviperisee che finisce per per- 
dere la testa © riufacciare ad Armanda dinanzi a 
suo marito di aver tradito Ini, amante. 

Menzuecio scenico più ingenno ed inverosimile 
non poteva trovarsi... Disperazioni del povero Mo- 
lière, che dopo essersi lungamente lamentato, f 
nisce coll'andare a recitare per amore dei suoi 
compagni. 


Xx 
—_P_____—_—__———— 
L'esposizione stessa della trama dimostra i di- 
feiti sceniet del lavoro. Non vi è azione : al prim» 
cipio del 1° atto, poco più poco meno gli aree: 
menti sono all’identico punto che alla fine del 
cd nitimo. 

11 2° atto poi è nna vera superfetazione: inn- 
tile del tntto e potrebbe servire indifferentemente 
per qualunque commedia o per qualunque ope- 
retta, in cni sì volessero mettere in scena la cor- 
te di Wuigi XIV con tutto il suo fasto e le sua 
abitudini cortigiane. 

Ma disgraziatamente il Invoro non ha pregi nap- 
pure dal punto di vista storico : proprio al 2° atto 
si vede nn Cardinale, nientemeno che il Cardinale 
di Retz, il quale è trattato come uu servitore qual. 
siasi. È eì che siamo nel 1692, a pochi an 
lativamente, dal massimo splendore e dalla mas - 
sima potenza di Richelieu e di Mazzarino! Così 
pure gli amori fra Armanda e Baron sono ormai 
esclusi dai più recenti studi storici in argomen- 
to; ed anche la figura di Armanda il Rovetta si 
compiace abbozzare (perchè i personaggi sono tut- 
ti soltanto abbozzati) perfida, mentre forse fn sol- 
tanto leggiera. 

Quanto a Molière, nessmuo oserebbe porre in 
dubbio che la gelosia, quella terribile gelosia che 
doveva abbreviargiì la vita © dettargli al tempo 
stesso i suoi più feliei lavori, fosse il sentimento 
dominante il suo animo dopo quel disgraziato 
matrimonio. Ma non è dato immagiasrsi un Mo- 
liàro così stupidamente # ridicolamente geloso; un 
Molière che ruggisce © che si presta in mode inve. 
rosimile ad esser preso in giro... 


mettarlo in scena. 
Goldoni stesso col suo Motiére non fece la mio 
glior sun opera. rt 
—_— 
La Cattedrale di Colonia. 
(8) Colonia, 15. — L'architetto detia Cai 
‘în un smo rapporto afferma che quantan- 
minseci affatto e le parte 
le sue parti lo sinto 
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Bocconi, per fatto personale, forzatamente as- 
rente ieri, dichiara che. avendo fatto a Vallelonga 
un'inchiesta sui fatti dolorosi colà avvenuti, può 
affermare che essi furono volnti e provocati dal pare 
tito che sostiene l'on. Squitti. 

Comunicazioni della Presidenza. 

Presidente comunica l'elenco delle registra- 
zioni con riserva nella prima quindicina di maggio 
fatte dalla Corte dei Conti. 

Una domanda di antorizzazione a. procedere con» 
tro l'on. Cormaggia per contravvenzione. 

Per una linea ferroviaria. 

. Fera, che interroga circa 
il ritardo della costruzione del tronco ferroviario 
Pietrafitta-Rogliano, dichiara che uno dei tre lotti 
di quel tronco è già appaltato e che per gli altri 
sì stanno modmicando i prospetti per potere pro- 
cedere a nuovi esperimenti d'asta, essendo andato 
deserto il primo esperimento. 

Spera che entro giugno si possano iniziare i la. 
ori, per i quali sono già compinte le espropria- 
zioni necessarie. 

Pera, rilevata la grande urgenza di quella bre- 
ve linea’ ferroviaria, consura la compilazione dei 
progetti, che rende difficili e quasi impossibili 
gli appalti. 

* Dari (Lavori Pubblici). La diserzione dell'asta 
per i due tronchi non può dipendere dai difetti 
tecnici dei progetti, essendo stati eseguiti dalla 
stessa persona che ha compilato il progetto del 
tronco appaltato. 

Sulla linea Milano-Mortara, 

Dari (Lavori Pubblici) agli, onorevoli Gallina 
Giacinto e Bergamasco che lamentano il deficiente 
servizio solla linea Milano-Mortara, osserva che 
la loro interrogazione è indeterminata e prega di 
precisare le deficienze. 

GaHina G. precisa che certi treni sono ecces- 
sivamente affollati e altri treni arrivano a Milano 
in ora inopportuna. 

Dari (LI. PP.) farà noti questi rilievi all'Am- 
minisirazione ferroviaria per i provvedimenti del 
caso. 

Cottafavi (Finanze) all'on. Chiesa 
interroga circa il ritardo frapposi 
zione del regolamento per il personale doganale, 
risponde che il Ministero ha compinto gli studi | 
relativi e che il breve ritardo della pubblicazione 
del regolamento è dovnto alla necessità di 
dimare il lavoro coi regolamenti relativi ni perso: 
mali di tutte le altre numerose branche dell’Am- 
ministrazione finanziaria, ed anche all'obbligo di 
ottenerne il parere dai diversi corpi consnltivi 
che ancora non poterono essere tutti sentiti. No 
si mancherà di usare la maggiore premura. 

@hiesa E, lamenta il ritardo e raccomanda 
infine la massima sollecitndine. 

L’ispezione sullo stabilimento di Follonica 
che chiede i 
risultati della ispezione intorno allo stabilimento | 
«di Pollonica, risponde che dalla verifi sposta 
per mezzo dell'Ispettorato dello miniere per il 
presunto cattivo siato di manntenzione è 
prima di tutto, che ghi stabili, apparecch 
mismi sono in bnone condizioni di conservazione 
ed atti a funzionare. 

Si è riseontrata solo una piccola lesione di an- 
tica data nel fabbricato dell'officina meccanica 
la mancanza della camicia refrattaria in un forno. ! 
Per questa si è già invitata la Società n fare i 
lavori necessari. 

‘Quanto alla trasformazione dello stabilimento. 
l'ingegnere capo delle miniere avrebbe constatato 
che la Società si propone di trasformare la Fer- | 
riera in una più importante fonderia ed officina 
meccanica a sussidio degli stabilimenti di Porto- 
ferraio e di potenzialità tale da rendere un sienro 
beneficio. j 

L'amministrazione vigila e sollecita la Società 
ad accelerare la trasformazione il più presto pos- | 
sibile. _ Î 

fili operai impiegati a Follonica non furono nel 
1908 meno di 155, numero prescritto, e la spesa | 
dal 1° gennaio al 30 nov. ragginnse L. 140.000. 

Anche da questo pnuto nessun addebito può 
farsi alla Società. Con tutto ciò il Ministero delle 
Finanze mon attenna la 


ugenio che 
alla pubblica. 


merso, 
mecca: 


Viazzi riugrazia della risposta avuta: ma con- ! 
stata che fino a poco tempo fa ln Società Elba 
nulla aveva fatto per ln trasformazione dello sta- 
bilimento. 

E lieto che la Società 
© mirì a sviluppare seri 


abbia mutato indirizzo 
mente la sna indnstria. 
Per un ponte canale. 
@ottafavi (Finanze) allo stesso on. Viazi 
i lavori per il ponte canale sulla gora delle fer- | 
riere di proprietà del demanio, presso Massa Ma- 
rittima, dichiara che senza attendere la risoluzio- 
ne della vertenza con la Società Elba, relativa al 
carico delle spese occorrenti per riparare ai danni 
della piena del 1907, si è convenuto di por mano 
ai lavori ed i progetti relativi sono dinan; 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
Viazzi lamenta che siansi perduti due anni, con 
danno anche dell'igiene, perchè la mancanza del | 
ponte canale provoca una sensibile reerndescenz: 
nella malaria. 
La costruzione della ferrovia Si 
Dari (invori pubblici), all'on. 1 
sistente indugio frapposto all’ esecu: 
colo 11 della legge 9 luglio 1905; per la costru= 
zione della ferrovia Silana, dichiara che alle due 
Ditte che avevano iesto la oncessione di tale 
terza : co- | 
i 
| 
Ì 


i 
na | 


cifero sul per» 
one dell'ar 


costruzione, se ne è ora aggiunta un 
sicchè è lecito sperare che si possa fra breve con- 
cludere l' appalto. 


Se ciò non sarà possibile, non mancherà il Go- 
verno di sollecitare la presentazione del disegno 
di legge previsto dalla legge menzionata dall’ono- 
revole interrogante. 
Lucifero ricorda di avere molte ‘volte inter- 
rogato il Governo a proposito della ferrovia 
lana per la quale i progetti avrebbero dovuto es- 
sere pronti .fino dal dicembre 1907, e soggiun 
che, per In mancata esecuzione della linea mede 
sima, in Calabria è simo il malcontento. | 
Invoca perciò un provvedimento qualsiasi che, 
eseguendo ciò che prescrive la legge, faccia ra- 
ione ai diritti della Calabria. (Bene!) 


i 
Gl'italiani a Costantinopoli | 
Pompili (Esteri), agli on. Lucifero e Montanti | 
vhe interrogano circa la tutela della vita e delle Î 
sostanze dei cittadini italiani in Costantinopoli, e 
sull'uccisione di un marinaio ayvennta a bordo di 
una regia nave italiana risponde assicurando che. 
in occasione. dei moti di Costantinopoli, il Gover: 
uo provvide alla tutela dei connazionali, facendo 
all'uopo sharcare i marinai dello stazionario. 

1 dolorosi incidenti cui furono vittime due 
italiani si dovettero a cansa puramente fortuita 
appena essi giunsero a notizia delle autorità tu, 
che, queste sì affrettarono ad esprimere il loro 
rammarico ai rappresentanti dell’Italia. 

Pendono trattative per l'indennizzo da darsi alle | 
famiglie dei marinai feriti, le quali avranno tra 
breve esito certamente favorevole. 

Lucifero rileva che il mariusio italiano fn ne» 
ciso non sulla strada, ma a bordo sul nostro sti 
mionario, e prende aito che alle famiglie delle v 
time si darà un congruo compenso. 

Raccomanda che in casi consimili i rappresen- 
tanti ufficiali dell’Ital] se assenti, si restituisca. 
mo subito al loro posto. 


Pompili (esteri). Il nostro ambasciatore a Co- 
stantinopoli, dopo un lavoro improbo e per ra- 
gioni particolari di famiglia, si trovava în rego- 
lare congedo, ma tortò al suo posto non appena 
scoppiarono gli impreveduti moti. i 

Nota d'altronde che l'Ambasciata era retta dal- 
Tm *ivicato d'affari, che adempiè sernpolosamente 
al proprio dover 

Indennità parlamentare. 


Mazza. è nome "- di altri deputati dell’e- 
trema sinistra, svolge una proposta di legge per | 
‘assegnare ad ogni deputato, che non percepisca | 


alcuno stipendio; una indennità annua di lire sei- 
alla quale egli non potrà rinunciare. 

Giolitti (Interni) ricorda che' la Camera recen- 
temente ha già preso in consideraziono due. con- 
simili proposte di legge, con il consentimento del 
Governo. 

Ripete quel che altra volta disse e cioè che per- 
sonalmente egli non è contrario all'indennità par 
lamentare, ma la decisione spetta alla Camera. 

Cousente alla presa iu considerazione della pro- 
posta di legge. 

(E' deliberata) 

Tombola di beneficenza. 

Rizzone svolge una proposta di legge per nina 
tombola a favore dell'ospedale di Modica. 

Lacava (Finanze), con le solite riserve consen- 
te ulla sua presa in considerazione. 

(Sta bene). 

Circoscrizioni amministrative. 

E' approvato senza disenssione il disegno di 
legge per il frazionamento del Comune di Berna- 
reggio. 


Farmacie e spiriti. 

Giolitti (Interni) presenta un disegno di legge 
sull'esercizio delle farmacie. 

Lacava (Finanze) presenta il progetto di leggo 

per modificare il regime fisenle degli spiri 


Bilancio del Tesoro. 


Vaccaro dà ragione di un ordine del giorno 
che invita il Governo a presentare opportune ri- 
forme legislative, allo scopo di semplificare i pub- 
blici servizi e di rendere vigorosa ed agile 
l'azione dello Stato, emancipandola da ogni inde- 
bita ingerenza, con l'introduzione del principio 
della responsabilità diretta dei funzionari. 

Si ferma a lungo sulla burocrazia e sni suoi 
effetti quand'è ingombrante; segnala la im;orianzi 
del problema anche dal punto di vista finanzia 
cosicchè la sna risoluzione s'impone anche per 1o 
interesse dei contribuenti. 

Rammenta che fino alli 
1904 © del 1908 l'organi 
alla mercò dell'arbitrio 
crearono uffici inutili e a 
mati indivi u che non 
cienti. 

Bisogna rendere più snelli i congegni ammini 
strativi: il funzionamento sarà iu tal modo mi- 
gliore © la spesa sarà diminni 

Confida nella riforma di cui fu fatto cenno an- 
che nel discorso della Corona (bene!). 

Astengo. Tratta, presentando uno speci 
dine del giorno. firmato anche dagli on. 


Minutoto e Girardini, della necessità 


due ultime leggi del 
mo burocratico rimasi 
cosicchè si 
furono chia 
i titoli suffi- 


le or 
‘apece- 
di migliorare 
le condizioni economiche dei funzionari a riposo 
e delle loro famiglie: afferma cle il sempre mag. 

jor costo della vita è risentito soprattutto dai 
legge già vec 


pensionati per i quali vige uu 
ta. 


la quale dev'essere sostit 
Ricorda l'opera dei funzionari e dei pensionati 
che compirono în tempi difficili, sacrifici 
rono loro domandati © confida che ogg 
umile domanda sarà accolt 
@omandini, 1 
della Cassa depositi 
provibeie e i com 
Molti di questi enti — dic 
guire opere pubbliche senza 
come la Cassa depositi © prestiti è la sola apert 
ad essi, avviene che mon dando corso la Cassa per 
mancanza di fondi alle domande, quei lavori non 


la loro 


‘ere a prestiti è 


possano essere compiuti con quali danni © con 
quali svantaggi è facile immagina: 


Desidera dal Ministro del Tesoro una risposta 
che lo assientì (approvazioni). 

Ferraris Maggiorino osserva che da qual- 
che tempo si vesifieano sensibili oscillazioni nel 
mbio, ed invita il Ministro del tesoro a preoe- 

re, ove occorra, senza esitanze 


Nota altr nn 
isparmio italiano vanno ad 
in titoli di Stato: il che dimostra come il paese 
non abbia fiducia nell’ organismo e nella solidità 
delle nospré aziende ind e che di questo 
il Ministro del tesoro dere pensiero, rifor. 
ando subito. e non con (i 1 re 
me delle Società anonime. 
i unisce alle considerazioni © raccomandazioni 
dell'on. Comandini e prega il Ministro a studiare 
se e come si possa în qualche modo mutare l'or- 
amento delle Casse depositi e prestiti per guisa 
da estenderne la sfera d'azione. 

Raccomanda a questo proposito di vedere se sia 
stata bene applicata la legge per la municipaliz- 
zarione dei pubblici servizi: raccomanda altresì 
di accogliere, almeno in parte, la domanda dei 
pensionati governativi. 

Quanto all'amministrazione ferroviaria, rileva il 

ceordo fra i più competenti perciò che ha 
tratto alle spese di es onde è necessari 
che il Governo faceia sapere al paese la veri 
ome è necessario che tenga presente la nnova po- 
itica agraria che si svolge in Europa, e che è 
tutta fondata sopra basi di ito e di t 

Nota per ultimo che intte le elassi sociali sof- 
frono pel r dei viveri e delle pigioni, d 

hiarando che se, per la prima parte, Il Governo 

poca iuffnenza. può averla, per la second 
grande ed efficaze, dedicando ‘alla soluzione del 
problema larghissime somme che, d'altronde non 
corrono aleun risel 


aria del bi- 
che essa presenta il doppio feno- 
taguo neli'ineremento delle entrate 

seere delle Spese, specie pee 
a e per le nuove Convenzioni 


ancio, osser! 
meno di un ri 
@ nel veri 
la guerra 6 mari 
marittime : ont 

che pr 


fel Tesoro a chiarire nettamente 
quali siano gli impegni finanziari dello Stato e le 
condizioni vere del bilancio. ed a proporre alla 
Camera i mezzi necessari per froteggiarli. (Vive 
approv 

Daneo. si associa a quanto ha detto Von. A- 

stengo svolgendo il suo ordine del giorno, Spe- 
ialmento per quel ch rda coloro che com- 
batterono sui camp taglia per la patria. 
Oltre le minori categorie di veterani. raccomanda 
altre categor pendenti dall'Ammini= 
strazione dello Stato, fra eni quelli che sono ad- 
detti alla fabbricazione delte carte e valori di 
Torino e gii addetti alle avvocature erariali. 
I titoli soprattutto morali che si richiedono per 
entrare in certi Stabilimenti dovrebbero ariche 
valere perchè le umili riehieste a loro favore sieno 
soddisfatte, 

Esorta il Ministro del Tesoro a voler essere più 
celere conceditore mentre tante vertenze fra esso 
e gli altri Ministeri si trascinano da tempo. 

Loda la chiarezza della relazione, a proposito 
della quale fa osservazioni intorno alla ricchezza 
mobile © alle ferrovie. 

Conclude dicendo che conviene consacrare le e- 
conomie dei bilanci ‘al ribasso dellw tassa sullo 
unechero e sui consumi di: prima necessità. 

Casalini vuole che ad altre categorie’ d'î 
gati del tutto dimenticate e di enî anche i ii 
denti oratori non hanuo parlato sia' provvednto. 

Parla della donna la quale ha la pensione solo 
per sè, al contrario del marito che l'ha perla sna 
compagna e per i figli. 

Si dilunga sulle ragioni che hanno potuto de- 
terminare questa condizione, le quali per l'oratore 
uon hanno solida base; nell’ano e nell’altro caso 
si tratta di nn contratto di locazione d'opera. 

Rifà la storia delia questione che ha avuto pre- 
cedenti nella giurisprudenza e si angura che essa 
venga risolta integralmente e la donna sia trat- 
tata su questo punto come l'uomo. 

@avaghnari, a proposito dell'oscillazione del 
cambio lamentata daM'on. Ferraris, dice che è nn 
fenomeno ogniqualvolta tra esporiazione ed impor: 
tazione non vi sia rispondenza, 

Nota che il capitale manifesta ripagnai 
accedere alle industrie private e le fagai asi 
date più che da altro dalla mancanza della fiducia 
pubblica. 

Parla indi delle borse notando come/îl loro fun- 
zionamento non sia iu rapporto con le condizioni 
economiche del paese. È 


Si diffonde sul riazo e il ribiaso del ttoli nelle 


n di operi 


borse, 


da situazione tin: 


sì riuniva Ja prima Conferenza dell'Aja 
sione di un pi 


‘distillano:eselusivamente vino 0 vinello, escluso it 


Abignente ( 
insiarili non può esser discussa a 
fondo in questa sede: lo sarà, come di com 


smoto, in occasione del bilancio . di assestamento, 


Afferma tuttavia che questa situazione è ancora 
soddisfacente, sebbene Qualche sosta siasi avnta 
in questi nltimi tempi: 5 
Riconosce, ad ogni modo, essere necessario nn 
risolto freno alle spesi: ed in chiesto sesso x: 
volire al Governo, me della intera Giunta, 
le più vive raccomandazioni 

Insiste sulla necessità di mantenere alto il His 

vello morale e intellettuale della democrazia, a 
cui è commesso il funzionamento dell'intero orga: 
mismo dello Stato. 
Ritiene che siasi foîse esagerato lamentando, 
specialmente in «questi ultimi giorni, la disor- 
ganizzazione dei mostri Servizi amministrativi; ma 
è fuori dubbio elte le nostre spese d’amministra- 
one non duntio fl fettihmento che st avrebbe ras 
gione di attenderme® "% 

Perciò, prima di atiiéntare le spese pei pub- 
blici servizi. è necéSSatîò perfezionare quelli esi= 
stenti: per conseguire questo fine è necessario sa- 
per resistere alle pressioni di partito, mirando e- 
Selusivamente all’idealo di un grando rinnova: 
istrativo. 

Quanto più l'Italia avrà perfezionato i snoi cone 
amministrazione, tanto più degnamente 

è nu prospero 6 grande avvenire eco- 


nomico. 

E poichè il Governo, anco per suggerimento 
della Giunta, si è ‘già posto su questa via, l'ora- 
tore esprime l'angurio ehe esso contimni a per. 


correrla risolutamente senza esitazioni. 4 
A coloro che hanno invocato un miglioramento 
nelle condizioni dei pensionati, osserva che alle 
ragioni di pietà resistono purtroppo le ragioni dii 
bilancio: poichè il carico delle pensioni rappre- 
. come è noto, nuo dei più gravi oneri del 
bilancio. di 
Esorta la Camera ed il Governo a non dimen- 
ticare che sarebbe molto difficile, sperialmente 
chiedere nno) ici al paese. 
agli oratori che, come l'on. Maggiorino Fer- 
is, vorrebbero che lo Stato assu 
nuove iniziative e funzioni, osserva chi 
si cammina ineluttabimente verso 
sità di richiedere muovi. sacrifici al contribuente 
italiano. 
nto alla questione delle abitazioni e del e 
pri, di cul havanche parlato l'on. Mal 


iaudo altre questioni speciali, tro 
gna di studio quella sollevata datl’on. Ca 
ca il diverso trattamento fatto alle donne impie- 
gaie per ciò che 

Conelnde affer 
cio nostro rimanga costituito sn solide basi, e pel 
qual fine sarà lieve ogni sforzo. Imperocchè quan 

> più uno Stato ha il suo bilancio forte, tanto 
più può ottenere consid me anche all'estero. 


il bilan- 


che all’estero il nostro prese, è principalmente 

T'effetto della sua solida posizione finanziaria, ed' 
perciò il frutto dei sacrifizi dei contribnenti » 
oeniatezza del Governo. (Vive approvazioni 

mazioni). ; 
Per l’anniversario 


della Conferenza internazionale all'Ria. 
Treves ricorda che oggi, or sono itieci anni, 


zia internazionale, 
nel quale senza distinzione di parte. non possono, 
non trovarsi concordi tnt uomini di buona 
volontì. 

Questa istituzione le nobili aspirazioni 
dei grandi ginreconsulti italiani, da Alber 
tili a Pasquale Stanislao Mancini 

Il proletaziato ‘che, non vuole 
vnole il lavoro tranquillo e te 
gioia i progressi 


guerra, ma 
pido, salnta con 
quella civile istituzione. 


@pprovazioni). 
Presidente (Segii d'atten 
leghi! Mi associo di gran cuo 
onro di interpretarne i sentimenti, 

nobili parole testè pronunziate dall’on. Treves. 
L'Italia che pure nei giorni. nefasti del suo ser- 
reimento, 
aggiori 
sempre uns un 
tatto le genti, salutò con la 
no la prima 


vevoli col. 
in nome della 
Ile 


da Alberico Gentili a G 
suoi nomini di Stato, 
avvenire di pace pe 


Conferenza dell’Aj; 

È se oggi non può dimenticare i doveri che lo 
ragioni dell'esistenza e le necossità del tempi an- 
cora le preserivono, segue tnttavia lo svolgersi di 
quell’ istituto col più vivo int col più vivo 
angnrio che esso possa. risolvendo vin via le più 
ardue questioni di diritto internazionale, ginugere 
a tradurre in atto îl grande principio dell’arbi- 
trato, chiamato a dirimere le contese fra i popoli 
e ad assienraro così nella pace e nella giustiz 
il trionfo dell'umanità (vivissime approvazioni). 

X în attesa che cio avvenga in tempo non lon- 
tano. mi sia permesso di fare, in some vostro ed 
in questo momento, nel quale celebriamo un così 
fausto anniversario, il voto che l’Italia possa,uel- 
la tutela dei diritti civili © dei giudicati, e nella 
protezione dei propti figli, ottenere da tutto le 
nazioni civili quell’ezuaglianza di trattamento fra 
ì cittadini e gli stranieri, chè essa, tutte. sorpase 
sîndole nella via def progresso giuridico ha, fin 
dal sno nascere, serîttò nei snoi codici © nelle sue 
leggi (Approvazioni vivissime — Applansi gene- 
rali e prolungati). 

Giolitti, Presid. del Cons. (segni d'attenzio: 
Non meno vivamente della Rappresentanza Nazio 
nale, il Governo sente tutta la grandezza dell'ini- 
ziativa, che ebbe principio or sono dieci anni. e 
che, secondo il desiderio di intti gli uomini po- 
litiet e di tutti gli nonzini di cuore, è destinata al 
più promettente avvenire. 

Certamente le difficoltà, che si incontrano su 
questa via, non sono lievi: e, come ha ricordato 
l'illustre nostro Presidente, alcune nocessità di 
Stato non sono purtroppo nè scomparse, nè dimi- 
nnite. 

Ma è certo che nu progresso notevole si è fatto, 
inquantochè în tutti è ormai profondo il senti- 
mento che la ragione, e non la forza, deve de 
dere dei dissidi fra le nazioni. (Benissimo !) 

In questo cOmpito l'Italia non mancherà di as- 
secondare l'opera dei volonterosi di tutti î paesi. 

Il nostro bene amato Presidente ha opportuna- 
mente ricordato che, per quanto rignarda il rico- 
noscimento dei diritti dello straniero, l'Italia ha 
sempre tonuto il primo posto. 

L'Italia perciò non sarà mai seconda ed alcuna 
nazione nello incoraggiare tutti gli sforzi, che val. 
gano ad assienrare una pace duratura, ‘nell’inte- 
resse, non solo del proletariato, ma di tatti i po- 
poli del mondo; ((Vivissime approvazioni — Ap» 
lausi). ; ; 

Ta seduta è tolta ‘alle 19,5. 


Art. 1. — Gli abbmoni di cni all’articoto 4 del 
Testo unico di 8 dicembre 1905 N. 651 si 
concedono sulla tassa. In tali abbuoni si intendo. 
no comprese anche le perdite dipendenti da tem- 
poraneo imperfetto funzionamento del misuratore. 


E' conservato, nella inisura del 35 010, l’abbuo- 
no per-le fabbriche munite di misuratore, le quali ' 


liquido ottenuto dala lavatura delle vinaccia, edi 
è elevato al 39 od al 45.010, per quelle esercitate! 


«dalle Società 


mi della vinificagione, ‘ovvero vini provenienti da 
uve prodobte nei ‘fondi possedati o colttrati, dai 
“soci. pera È 


Nel caso di contravvenzione alle condizioni pre. ni 
crepe: ceva cei LI 


Per gli spiriti che sono trovati in circolazione 
fin qualunque parte del Begno 
‘eauzione in condizioni di 
"le stabilite col regolamento sono applicate la con- 
‘fisca e la multa dal doppio al decuplo della in- 
tiera tassa di fabbricazione corrispondente. 

Le stesse peno seno applicabili nel caso di li- 
quidi aleooliei ad nso potabile nei quali 1 snd- 
detti spiriti si tronino aggiunti 0 comunque im- 
piegati. speri. 

L'esenzione dalla tassa sper lo spirito di vino 
e di vinnccia distillato in Serdegna, a norma del 
{1° comma dell'art. 72 del testo nuico di leggi 10 
novembre 1997 n. 844, è applicabile soltanto per 
le materie prime ivi ottennte. 

Si applica pure unicamente ai vini prodotti în 
Sardegna l'esenzione di tassa concessa dall’art. 75 
ldello stesso Testo Unico per l’aleoolizzazione fino 
ai 15 gradi. 

Tn caso di contravvenzione si incorre nella con- 
fisca delle materie prime e det prodotti e nella 
multa dal doppio al decuplo della tassa di fabbri- 
eazione prodotta 0 che. avrebbe potuto essere 
frodata. 

Art. 3, — A coloro che destinano alla prepara- 
gione del cognac spirito di buon gusto ricevato 
ldal vino, immettendolo subito in deposito con una 
ricchezza alcoolica non superiore a 65 gradi e in 
wrecipienti di leguo, nelle condi da stabilirsi 
dal regolamento, è concesso, di enstodirlo in spe- 
ciali magazzini assimilati ai Depositi doganali senza 
l'obbligo della canzione, assumendo però a tutto 
loro carico le spese di vigilanza. 

L'abbuono per enlî di affinazione © giacenza da 
concedersi alla estrazione del cognac, dopo 4 anni 
di deposito nelle suddette condizioni, è stabilito 
nella misura complessiva di 4 ventesimi della tassa 
dalla quale lo spirito è gravato. 

Per gli anni ulteriori fino a tutto il 12° l'ab- 
Duono è stabilito nella misura annuale di un ven- 
tesimo della tassa medesima. 

Per Ie frazioni di ammo al di là dei 4 anni V'ab- 
buono si liquida in ragione dei mesi compinti. 

Le restitazioni di Tassa nei casi di 
del 3 
dicembre 1905 n. 651 sono concesse nelfa misura 

1 90 per cento della intera tassa di fabbrica- 
zione per ogni ettolitro di spirito anidro. 

Negli spiriti prodotti all'interno ed esportati al. 
l'estero, nei casi di cui alle lettere 2) e b) dell'ar- 
ticolo 14 del citato Testo Unico, nonchè snl cognac 
estratto dai depositi di eni all'articolo 8 della p 
rente legge, anche prima della scadenza del t 
mine mimimo di giacenza, ed esportato all'estero, 
‘è concesso l'abbnono del 90 010 della intera tassa 
‘di fabbrica i 

Ai fabbricanti 
Vermouth e di liquori 

concesso d’ istituire spec i, assimilati 

doganali di proprietà privata, di spiriti gra- 
vati dalla zassa di fabbricazione, prestando 
‘zione nella misnra di un decimo della tassa stessa 
© di preparare i vini tipici e. liquori sotto la 
serveglianza dell’Amministrazione finanziaria, allo 
scopo di conseguire, pei prodotti esportati al- 
l'estero. i abbuono dell’ intiera tassa dovuta su 
tutta la quantità shero e del 90 019 del- 
Îl''intiera tassa per ogni ettolitro di spirito effet- 
tivamente adoperati nella preparazione. 

Tutte le spese necessarie per la vigilanza sa- 
ranno # carico dei fabbricanti. 

Art. All’art 18 del Testo unico di legge 
8 dicembre 1905 numero 651 è sostituito il se 
guente: 

Per lo spirito che sia udalterato e destinato 
ostasivamente a scopo di illuminazione, di ri- 
scaldamento, di forza motrice o ad altri usi indu 
striali da specificare per Decreto Reale è concesso 
l'abbuono della tassa di fabbricazione di eni è 
igravato. 

Per lo spirito adulterato è. coneesso all'atto del- 
l'adulterazione il calo del 2 °/, 86 esso è derivato 
dallo materie distillato dalle fabbriche di prima 
categoria, ivi compresa l'uva secca, del 10 °/, se 
è derivato dal vino o vinello © del 15 °/, se è de- 
'rivato da altre materie vinose. 

La spirito adulterato non pnò essere assogget- 
itato al dazio consumo nò gravato di aleuna tassa 

Rosta forma la concessione di eni al 

olo 9 del Testo Unico di 

3 dicembre 1905 n. 651 per lo spirito di 

la presentazione della presente logge 

ini per cognac nelle 

rticolo 8 non- 

chè per lo spirito di vino che trovandosi alla 
stessa data nei detti magazzini in condizioni di- 
verse, sia posto nelle nuove rondizioni dell'art. 3 
entro 6 mesi dalla pubblicazione del regolamento. 

Per lo sp resterà depositato 
nel predetti mugu în ‘condizioni diverse -d 
quelle contemplato dull’art. 3 di questa legge surà 
dovuta la tassa nella misnra attuale di lire 200 
por ogni ettolitro anidro, minorata di tanti ven- 
tosimi quar p gli anni di giuconza, a parti 
dal giorno in eni avvenente immissione în depo- 
sito fino al limite massimo di nn decennio. 

Nel caso che Jo spirito contemplato dal comma 
precedente sia estratto ed esportato all’estero, è 
concesso soltanto l’abbuono della tassu di eni si 

À effettivamente gravato al momento della 


Il Governo del Re è autorizzato a 
coordinare in nuovo Testo Unico le disposizioni 


della presente legge con quelle non variate delle 
leggi precedenti. 


ne __| 


CONSIGLIO DI STATO 
IV Sezione — Decisioni del 17 maggio. 


Manicomio di Palermo e. Provincie di Palermo 
‘@ Messina - per rimborso spese ricoverata Rosina 
Vitale - Accolto ricorso nei riguardi della Prov, 
‘di Messina - Raimoldi estensore. 

Manicomio Palermo e. Provincia di Napoli - 
rimborso spedalità Antonietta Pappalardo - Acco. 
glio - Raimoldi estensore: 

Manicomio Palermo e. Provincia Messina - rim- 
‘borso spedalità Messina Giovanni, Romeo Ema- 
‘nnele, Buongiorno Mario; Pivizzotti Ignazio e Ma- 
\strandrea - Accoglie - Raimoldi estensore. 

Manicpmio Palermo c. Provincie Campobasso e 
Messina - rimborso spedalità Gravina Raffaele - 
Ageoglie nei rignardi della Prov. di Campobasso 
- Raiuoldi estensore. 
| Deputazione proviuciale di Como c. G. P. A. 
‘Como e e. Comune nato "Rimborso il 
‘mantenimento iufante Fo, ‘Bordoli — Ateo 
‘glie in parte — Benino estensore, 
| Provineia Como e. Ministero Interni é Comune 
(Vercelli — Rimborso spess miantenimento infante 
‘Attilio Carenà — Accoglie mei riguardi Ministero 
| Comune Calvi dell’Umbris e. Ospodale di Roma 
‘o Ministero Interni — Esonero mantenimento ma- 


Accoglie 


€. Prefetto 


coglie in parto - Merlini estensore. 
Comune Fabrica di Roma c. Osped. Roma e Min. 


| Interno - Esonero spedalità 1902-1908 - Chiede 


nuove incombenti - Merkimi cstenà. 

Min. Tesoro c. Commno di Pienesco - Rimborso 
spese indigenti inabiii al lavoro - Accoglie - Mei 
lini estens, 

Comune Sestino c. Osp. Roma e Min. Interno - 
Esonero spedalità 1903 - Respinge - Merlini ost. 

Comnne Castelnuovo del Friuli e. G. P. A. di 
Udine e Giustina Perisevich. - Per licenziamento 
levatrico della Porisevich » Respinge - Merlini e- 
stensore. 

Comune Santeramo in Colle e. Ferreri Giusppe. 
Circa licenziamento da messo del Comune del Fer- 
reri - Accoglie - Merlini estensore. 

Commune Montepulciano e. Ospedali Roma e Mi- 
nistero Interno - Parziale esonero spadalità 1902 
- Rigetta - Barcati estensore. » 

Comune Frattamaggiore c. Ospedali Roma e M 
nistero Interno. - Esonero pagamento spedalità 
Giordano Sosio - Accoglie - Barcati estensore. 

Comune di Camigliano c. Capezzuto Ginseppe © 
G. P. A. Caserta - Licenziamento del Capezzato 
da guardia e messo - Rigesta - Barcati estensore. 

Congregazione earità 8. Croce sull'Arno e. Pro- 
fetto Firenze e Asilo infantile Regina Margherita 
- Per accettazione legato cav. Panicacci - Aeco- 
glie - Barcati estensore. 

De Cristofaro Giuseppe c. G. P. A. di Chieti © 
Comune di $. Salvo - Per licenziamento da segr. 
com. - Accoglie - Bonino estensore. 

Montoro dott. Giuseppe e. Giunta municipale di 
Monteleone e Prefetto di Catanzaro - Licenza al- 
l'ufficiale sanitario - Incompetente - Raimoldi e- 
stensore. 


PER UN OMAGGIO ALLA FRANCIA 
nel cinquantenario di SoMferino e S. Martino 


La Direzione centrale della Federazione nazio» 
nalo fra i reduci e i militari in congedo, con se- 
de centrale in Roma, organizzatrice della manife- 
stazione, commnica questa prime mote di adesioni e 
di sottoscrizioni ull'omaggio alla Francia cons 
stente in una stele simbolica di bronzo ed in uu 
ricco album contenente il nome di tutti gli offe- 
renti. 

Depntazioni provinciati di: Arezzo I. 50 - Bologna 

- Parma 111 - Pavia 50 - Udine 50 - Relln- 
no 50 - Perugia 100 - Alessandria 50 - Genova 
100 - Forlì L. 1. 
Sindaci e Muuicipi di: Bergamo T. 50 - Bologna 
0 - Comacchio 10 - Faenza 10 - Lucea 50 - Mi- 
lano 300 - Perugia 50 — Siena 50 - Sondrio 10 - 
Vercelli 10 - Cosenza 100 - Valdagno 10 - Gar- 
gagnana 10 - Piove di Sacco 10 - Imola 10 - Oc- 
chiobello 10 - Terni 10 - Venezia 100 - Cremona 
20 - Ferrara 100 - Nuvolento 5. L. 117: 

Camere di commercio di: Modena, 10 - Sassari 
10, - Macerata, - 10 Milano, 10 - Varese, 10 - Pa- 
via, 10 - Venezia, 10 - Verona, 10 - Padova, 10. 

L. 100. 

Casse di risparmio di: Pisa, 10 - Foligno, 10, 
Tmola, 10 - Palermo, 10 - Reggio Emilia, 10 - 
Terni, 10 - Forlì, 10 - Modena, 10 - Viterbo, 10 
- Piacenza, 10 - Medicina, 10 - Roma, 10 - Vo- 
ghera 10 - Cupramontana, 10 - Città di Castello, 
10 - Fano, 10 - Mirandola 10 - Pinerolo 10 - 
Siena, 10 - Rimini, 10 - Vigevano, 10 - Legnago. 

via, 10 - Cosenza, 10 - Aman- 
10. L. 260. 

Società iscritte ala Federazione : Reduci P. B. Bel- 
Inno L. 46.25 - Carabinieri în congedo Chieti 5 - 
Carabinieri in congedo Ferrara 10 - Carabinieri 
in congedo Firenze 10 - Ufficiali a riposo Napoli 

rovinciale padovani « L'Esercito » Padov: 
Pozzuoli 20 - Veterani 


rzana 5 

Sardegna Sassari 5 - Cireolo Ufficiali e 

Decorati 300 - Reduei P. B. Serradifalco 
Ufficiali pensionati Firenze 20 - Fratellanza Mi- 
litare Umberto I Montevarchi 15 - Reduci Patrie 
Battaglio Ba 50 - Reduci Crimea Genova 10.50 
- Reduci P. B. Foinno della Chiana 3 - Veterani 
- Veterani e reduci Onsale Monfer- 


congedo Bra 2 

perstiti $ agosto Bologna 9 - Reduci d'Africa Fi- 

lenze 10 - Veterani Campo Ligure 10 - Reduci 

P. B, cd ex garibaldini Torino 40 - Sottufficiali, 

caporali e soldati Cuneo 6.20 - Ex militari Sestri 

Levante 20.70 - Fratellanza Militare Umberto I 

Roma 50. L. 710.77 
Socieià di tiro a segno nazionale di: Mantova L. 

Scarperia 5 - Città di Castello 5 - Pescia 

nese 5 - S. Angelo în Pantano 5 - Perugia 

"Arcangelo 5 - Caprino Veronese 5 - Bondeno 

5 - Mirandola Mirano 10 - Canelli 5 - Mas- 

sa 5 = Valdagno 5 - Montalto 5 - Piazza Brom- 

Dana 10 - Giunearico 5 - Legnano 5. LL, 110. 

Società varie: Reduvi P. B., Bozzolo I, 3 - Re- 

duci garibaldini, Asti 5 - Reduci esercito, Spole= 

£ Reduci patrie battaglie, Manciano 2,50 - 

vren 20 - Militari in congedo, Le 

- P. Bx Portoferraio 5 - Rednei 

Casa Savoin 5 - Società del Toro, Mura- 

no 5 - Vittorio Emanuele, Codogno 5 - Operaia 

2,20 - Associazione Universitaria, 


‘Senatori © Deputati : Finali Gaspare L. 10 - Bi 
quet Edoardo 10 - Cuidare Ercole 10 - Malvano 
Giacomo 1 - Municchi Carlo 10 - Tajani Diego 5 

Annaratone Angelo 10 - Frigerio Galeazzo 10 - 
Ferrari Carlo 10 - Generale Raldissera Antonio 
- Del Zio Floriano 5 - Biscaretti Roberto 5 - Ge- 
fierale Viganò Ettore 5 - Casuna Severino 10 - 
Carboni Vincenzo 5 - Severi Giovanni 5 - Maz 
zotto Vittorio 5 - Fani Cesare 5 - Giglio Giusep- 
pe 5 - Rossi Gaetano 5 L. 156.— 

Varie. Consiglio Accademico Università di Roma 
1, 50 - Cav. Garneri Filippo 10 - Brugnoli Pietro 
2°- Capitano Verun, Nizza, 2 L. 64— 


Totale al 15 maggio 


pr aomtl1ml1———. 
SPORTS 


Le gare ciclistiche a Taranto 


‘Taranto, 18. — (#arloo). — Teri venne ulti. 
niato il programma sportivo dovuto alla inizia- 
tiva del Circolo Mario Rapisardi. Nelle ore anti- 
meridiane sl ehbero lo gare ciclistiche: si do- 
veano percorrere : 40 chilometri sulla provinciale 
Taranto-Grottaglie. Giunse primo Spartera in mi- 
nuti 8; secondo Fabrizi. Nello oro pomer. venne 
eseguito dalle due squadre concorrenti il Foot-Ball, 
che riuscì a meraviglia. 


< Società Romana di Nuoto. 


La seconda assemblea generale della Società Ro- 
mana di nuoto fu abbastanza numerosa. 

Sentito lo commnicasisni della Presidenza, fu di- 
‘sensso ed approvato il bilancio preventivo e no- 
‘aninati i revisori dei conti, si passò ala disons- 
sione di una proposta di soci che era 

< Aumento della quota annuale a Liro Venti- 


Lungo Tevere, 
Ta discussione fu lunga ed anche nn po’ vivace. 


Infine, secoitato del Consiglio direttivo, fu ap- 
‘a grande maggioranza il seguente ordine 


atei, 3 dll cin 


(Servizio speciatie del Romano 3). 

Miano, 18, ore 18.30 — Con tempo onperto 
e searso concorso di pebblico si svolse oggi nel- 
l'ippodromo di S. Stro la undecima giornata delle 
corse.al galoppo, 

Ecco i risultatt : 

Prima corsa — Premio Turro - L.. 2000 — M. 
2100. 

Arrivano : 1. Daber di Dolfns ; 2. Alom di Rex: 
za di Besnate. 

Seconda corsa — Premio Desio - L. 080 - M. 
2400. 

Arrivano : 1. Rosetta dei f.Ilt Corbella, 2. Klé- 
ber H di De Ross; 3. Queibei della Senderia 
Brusada. 

Torsa corsa — Premio Rosèno - L. 2000 + me- 
tri 1000, 

Arrivano: 1. Sun, di Fabbri - 2. Victa, di Raa- 
1a di Besnate. 

Quarta corsa — Premio del Redefossi - L. 8000 
- m. 1000. 

Arrivano: 1. Nobleite dei fr.lli Corbella - 2, Sas. 
soferrato di Tesio - 5. Chiomadoro di Ramza di 
Besnate. 

Quinta corsa — Premio dell'Appennino - L. 4000 
- M. 1600. 

Arrivano : 1. Sparviero di Wissner - 2. Andre» 
maca di Razza di Besnate - 3. Majorea del Conte 
della Gherardesca. 

Sesta corsa — Premio del Cervino - L. 3000 - 
Dist. 1, 3100, 

Arrivano: 1. Pick-menp di Rook, 2. Larissa di 
Razza di Besnate, 3. Mistification di Fabbri. 

Settima corsa — Premio San Martino - L. 2500 
- Dist. m. 1600. 

Arrivano: 1. Sestilia di Razza di Besuste, 2% 
Mount's Bay di Crespi 


I giro d'Italia in bicicletta. 
(Servizio speoialo del « Popolo Romano >). 

NapoHi, 18 (ore 18.30): 

Le tribune alla Dogamella sono affollatisrime di 
nu pubblico ansioso per l’arrivo dei ciclisti che 
prendono parte al giro d'Italia, AMe 16.11 arriva 
il primo gruppo in quest'ordine: Rossignoli, Gal 
letti, Canepari, Celli, Gerbi, Ronssalier, Mieheletti, 
Sala, Oriani, Rambaldi, Ganna, Asini, Danesl 
Grandi applausi. I cielisti sono bianchi di pol 
vere: appaiono pero abbastanza freschi. 

Si vicne a sapere che ad Isernia si è ritirato 
Cuniolo in segnito a ferita ed unn gamba ripor- 
tata in nna caduta. A Rocca Rasa dovette ritirarsi 
Pesce per una caduta in un fossato: dicesi abbia 
riportato commossone cerebrale, 


Esposizioni e Congressi 


VIII Congresso dell’Associazione 
dei Comuni italiani. 


(S) Genova,, 18. — Il giorno 20 verrà inam 
gurato I'VIII Congresso dei Comuni italiani e if 
Congresso della statisti: 

Genova venne eletta sede dal VII Congresso te 
nuto a Venezia l’anno scorso. 

Il Congresso durerà quattro giorni terminanda 
domenica 28. Gli inseritti sono circa 350, 

L'inaugurazione avrà Inogo alle ore 19 nell'au- 
la consigliare del palazzo municipale e subito do. 
po si procederà alla verifica det poteri. 

Alle ore 14 i congressisti sì recheranno al Li- 
do d'Albaro per rigsistere alle regate a remi pro 
messo dalla sezione genovese della Lega Navale. 

Venerdì © sabato 21 e 22 corrente nell'aula con- 
sigliare il Congresso svolgerà e disenterà l’ordina 
del giorno tenendo dne sedute per ogni giorn 

Domenica 23 H Congresso terrà una seduta an 
timeridiana per la chiusura dei lavori. 

Alle ore 14 i congressisti si recheranno con 
treno speciale a Recco e quindi în automobile al 
Portofino Kulm, tornando a Genova alle 18. 

Tutti i ricevimenti © feste in onore del congres. 
sisti sono organizzati a cnra del Municipio. 

1 congressisti saranno mumiti di speciali tessere 
per visitare i palazzi e musei cittadini. 

Congresso dei cotonieri, 
(Servizio spociale del « Popolo Romano +). 

Milano, 18, ore 18,30. — Il Congresso de? 
cotonieri si occupò nella seduta antimeridiana del 
progetto Lang per garantire la fornitura del co- 
tone, Fu approvata una mozione del socio Spark, 
pres. della Società dei filatori sassoni, intesa a 
nominare nna Commissione permanente di vigi. 
lanza sul mercato cotoniero mondiale. 

Altra questione fu quella delle Assicurazioni 
contro gl’ineendi. Il Congresso espresse il voto 
che le Ass. cotoniore dei singoli Stati costitui» 
scano un'Associazione mutua per sottrarsi agli o» 
neri gravosi imposti dalle Società di Assicurazione. 

Nella seduta pomeridiana fu trattato il tema 
dell’organizzazione. 


Il prossimo Congresso forestale. 


@ Bologna, 18. L'inaugurazione di questo 
Congresso, lu eni iniziativa è dovuta all’ Associa- 


zione Nazionale Pro Montibus, stata definitiva- 
mente fissata per il giorno 13 giugno, ed avrà 
Iuogo nella sala del Palazzo dei Notai. Nel giorno 
precedente si terrà il Convegno degli ufficiali et 
Agenti forestali. 

Le sedute non saranno meno di sei, quattro dal» 
le quali antimeridiane, destinate preferibilmente 
alla disenssione delle relazioni, mamtre le sedute 
pomeridiane saranno di regola riservata alle co- 
municazioni. 

Raranno offerti dal Comune © dalla Provincia 
di Bologna due ricevimenti, e si faranno inoltre 
un banchetto ed altri festeggiamenti. 

La chiusura del Congresso è fissata per la mat: 
gina del 16. 
—=——____________=""® 


Falazzo di Giustizia 
Corte d'Assise - Circolo ordinario. 


Pres. comm. Capriolo — P. M. cav. De Luca — 
Difesa : on. Comandini e avv. Tedeschi e Scalzittà 
— P. C. avv. Barabita. 


Omicidio in via A. Volta, 

La sera del 28 luglio 1908 Gaetano Bighetti fm 
condotto all'ospedale della Consolazione in gravi 
condizioni e dichiarò che era sofferente da più 
giorni per forti dolori addominali. 

Tl giorno dopo il Bighetti cessò di vivere e sul- 
le prime si ritenne che non vi fosse nulla che po 
tesso far sospettare trattarsi di reato, tamto più 
che sì ora già emesso îl nulla osta pel soppelti- 
mento del cadavere. 

Prima però che ciò avvenisse, si ebbe sentore 
cho la morto, fosse dipesn da causa drammatica, 
epperò fu disposta l'autopsia del cadavere. 

Da questa risultò che il Bighetti era morto per 
avvelenamento generale determinato dal versamens 
to di notevole quantità di urina uel cavo perito- 
nale attraverso la rottura della vescica in seguito 
ad un caleto per opera di tale Raffaele Brunori, 
di anni 42, da S. Clemente & Port), selciarolo, col 
quale era venuto a questione per motivi di inte- 
resse, 

Teri il Branori comparve dinanzi aì giarabi per 
rispondore di omicidio preterintenzionale. 
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CONCORDATO OMOLOGATO. — Brsstohelli Lupi, 
stabilimento elettrociamo-elingrafico, vta Sant'Andeva delle 
Fratte 36 p. ultimo. Omologato il concordate omcluso il 23 
aprile al 20 per cesto in d rate trimestrali ipate, Ne- 
gati i Benefici di legge. Al caratore avi. 6. Nar per l'o- 
Pera prestata al fallimento sono siate lignidate 460 lire. 

CONCORDATO APPROVATO Di Marco Maria, gt 
neri almentari, via nugusto Valenziami. Concluso il con- 
cordato al 20 per. cento in 2 rate trimestrali posticipate. 
Fanno aderito al concordato 43 creditori per L. 15,420.46, 
sopra 60 ammessi ai passivo per L.20,549.48. 

Moscati Adamo, «Bazar» via Cavour 67. Fallimen- 


t0 ad ‘Bai bilancio risulta : attivo L. 13,690 
+ pass Giudite delegato avv. Giacomo Car- 
retto, Curatore provrisnrio Elwardo Stefanini, via Naziona- 
e 


Cronaca di Roma 


Le visite di S.M. ln Regina. — Ieri 
mattina S, M. la Regina Elena si recò a visitare 
l'Ospedale del Bambin Gesù, ove fu ricevuta dalla 
Superiora delle Suore, dal direttore sanitario, 
comm. Pelagallo, e dai dottori Marino, Zugo, 
Ricci, Stampa, Cagiati, Salvatori, Mazzitelli, Gu- 
glielmetti, Guidi, Rosselli, Ponzoni e Nicolucci. 

S. M. che era accompagnata dalla dama e dal 
gentiluomo d'onore visitò tutte le corsie, soffer- 
mandosi ai letti dei piccoli malati ed interessan- 
dosi delle loro condizioni di salute. 

Quindi parlò con la nutrice della bambina Giu- 
neppiun Borello, trovata fra le macerie di Villa 
S. Giovanni @ che è ricoverata a suo spese. 

Ralfegratasi del buon andamento dell'Ospedale 
uscì dopo un'ora e un quarto, promettendo di 
maudare dei giuocattoli per i bambini. 

— S. M, si è poi recata alla Casa di Saluto 
delle Suore della Presentazione, in via_ Milazzo, 
per visitare la signorina Carmela Rescigno, che 
nel terremoto di Reggio aveva riportato gravi 
contusioni alle gambe. 

S. M. fu ivi ricevuta dal direttore prof. Ba- 
stianelli e dalle suore e, dopo essersi intrattenuta 
circa mezz'ora con l'inferma, che è in via di mi- 
glioramento, abbandonò l' Istituto, ritornando al 
Quirinale. 

Vaticano - Ieri mattina S, S. ha ricevuto 
i vescovi di Tarragona, Vich. Majorca: Solsona, 
Termoli © gli arcivescovi di Olmiitz, di Urbino 
e di Fermo questi ultimi con rappresentanze del- 
le rispettive archi-diocesi. 

— Nella sala del Concistoro SS. ha ricevuto 
il pellegrinaggio portoghese renuto in Roma per 
la santificazione del B. Oriol. il quale fu pre- 
sentato da mons. Mendez Bello vescovo di Li- 
sbona Dopo la lettura dell'indirizzo fatta dal det- 
to prelato, il Papa ha ringraziato ed ha impatti. 
to la benedizione apostolica 

All’ndienza erano presenti tutti i vescovi por 
toghesi convenuti in Koma. 

— Ieri mattina nel Palazzo Ap. Vaticano, col- 
l'intervento degli Em. cardiuali e col voto dei 

relati officiali 6 cousultori teologi si è tenuta 
la Congregazione nuova preparatoria dei S, Riti 
per discutere il dubbio sopra l’ercismo delle vir- 
tù dei v. Giovauni Nepomuceno de Tschiderer, 
prine pe e'vescovo di Trento. 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina ha 
fatto ritorno in Roma, il Sottosegretario agli Esteri 
on. Pompili. 

Ieri sera, alle 20.40, è partito il vice presi- 
dente del Senato comm. Paternò. Egli si reca a 
Londra, ove prenderà parte a quel Congresso in- 
ternazionale di chimica. 

Società Zoologica Italiana — Nel- 
l'adunanza del 17 n. s., il presidente prof. comm. 
A. Carrnecio amnunziò la nomina a senatore del 
Regno del onorario prof. Il. Cameraso di 
Torino, ricordandone i meriti scientifi 

Quindi commemorò i soci defunti magg. prof. 
Baruechiello a sig. De Wagner. 

Lo stesso presidente presentò importanti doni 
ricevnti dal Museo Zeologico, parecchi dei quali 
dovnti a S. M. il Re, fra cui uno splendido esem- 
plare adulto di Fagiano venerato (Syrmiaficus Re- 

Il sen. conte di Carpegna presentò ed ilIn- 
strò un Ciersorins gallicus da lui ueciso sulla spiag- 
gia di Fiumicino. Il comm. Rostagno descrisse una 
nuova e rara varietà di Melargia arge da lui de- 
dicata al conte Turati di Milano. 

Il prof. A. Angelini illustrò varie specie di ne. 
celti dell'America Meridionale, ed il Principe Chi- 
gi preesentò un Melanouyx brackyrinchus ucciso in 
Provincia di Roma e due Anas boscas, con parziale 
abito maschile. 11 prof. Lepri descrisse una nuova 
forma di ‘ex. riferibile forse al Sirer sahmocs 
da luni colto sul M. Cimino ed un curioso nido 
Lasius cmarginatus; il dott. Masi 


pnaceo di 


parlò di un nuovo lavoro del prof. Maller sui 
Cladoceri antartizi. 

Il pres. presentò. infine, varie memorie dei soci 
sigg. dott. Barnabò, prof. Condoretli, conte Arri- 
goni e conte Cavazza. 


Convegno per la scuola normale. 

Nei giorni 21 corr. nella sede della Si 
di Rom sociazione le per gli 
pedagogici (via Dogana Vecchia 29) avrà 
luogo un convegno nazionale sulla riforma della 
Scuola normale. Saranno presi in esame i punti 
fondan tali segnenti: Mali e difetti della Scuola 
normale; sua finalità; suo ordinamento; coeduca- 
zione dei sessi: preparazione degli insegnanti. 

Il 21 corr. poi avrà luogo l'adunanza annuale 
del Consiglio generale nella quale si tratterà an- 
che dell'indirizzo e dei risultati della Rivista Pe- 
dagogica e dell’ Esposizione scolastica internazio- 
nale a Roma nel 1911. 

< Garden party » a Villa Corsini. 

L'annunziata « Garden party » a beneficio del. 
Li io « Michelangelo Caetani » avrà luogo 
domani dalle 16 alle 19 a Villa Corsini. 

Congresso della Federazione eu 
ropea, — Ieri, nella seduta antimeridiana, sotto 
la presidenza del prof. Filomusi Guelfo, dell'Uni- 
versità di Roma, il prof. Peritch, dell’Università 
di Belgrado, lesse la sua relazione « Sull’influen- 
za dell'unità della legislazione civilo sullo sri- 
luppo della solidarietà umana ». 

Segnì una diseussione, a cni parteciparono il 
prof. Filomusi, il conte Sabini. il principe di Cas- 
sano e l'avv. Persico. Indi il Congresso votò una- 
nime un plauso aMa relazione del prof. Peritch 
© fece voti che venga fondata Roma un'Ae 
demia per la disenssione pnbblica delle questio; 
di diritto e di legislazione comparata. 

Il prof. Dante Caporali riferì anche a nome del 
prof. Seialoia « Sulla costituzione di Corti gindi- 
ziarie permanenti internazionali » e fn votato un 
ordine del giorno con cui si fanno voti per la 
costituzione di una Cassazione internazionale 
composta di rappresentanti dei diversi Stati, alla 
quale si possa ricorrere contro le decisioni defi- 
nitive dei varii tribnnali nelle materie regolate 
dalle convenzioni internazionali. 

Per le case popolari. — In seguito a 
richiesta del Prefetio di Roma, l'Ufficio del Genio 
Civile ha munito di visto gli atti tecnici relativi 
al mutuo di dieci milioni per l’/afifuto di case 
polari, asti che ora sono stati restituiti al Sindaco 
per l'alteriore istrattoria dela domanda del mutuo 
stesso, 

R. Università. — Concorso di stilistica e di 
lingua italiana per il Magistero femminile di Roma. 
— Oggi allo 16 ed alle 17, nell'aula XVI, si ter- 
ranno le lesioni di prova a cui prenderanno parte 
i prof. Galletti, Lisio, Porena, Sanesi e Trabalza. 

Faranno la loro lezione i prof. Alfredo Galletti 
e Manfredi Porena, liberi docenti universitari, 
domani dalle 10 aHe 13 gli altri tre. 

Le lezioni sono pubbliche. 

I componenti la Commissione sono i prof. Fla- 
mini, presidente, Bacci, Barbi, Capuana e Parodi. 
Vote mondane. — Animatissimo rinseì 
Tultimo the in casa Huergo Betti. Nel villino così 
artisticamente circondato di rose, eran convenute 
spiccate personalità ed eleganti signore. Tra que. 
ste la Ministreasa Argentina, lo Baronesso Roget, 
Saporito, la Contessa Leopardi, lo Marchese Hono- 
rati, De Felice, Venuti, Cagiano de Azovedo, le 
signore Paraszuoli, Montefiore, Borruso, Cavallini 
occ. ecc. Tra gli nomini il Ministro del Perù, di 
Costarica, il Console Argentino, i prof. Appolloni, 
Cabrini, Rossi, Aureli, Greco, gli avv. Guerrassi, 
Mesones ecc. ecc. 

+ La Biblioteca Frankliniana sarà a 
perta giovedì (festa dell'Ascensione) dalle 9 allo 12. 
| Lega Navale. — Pel Congresso in Catania, 
1 «ori della Lega frairanno del consueto ribasso 

SE EMI î 


sin 


tervenuti, 

Festa dell’Assoc. archeo! ro- 
mana — Domani, giorno dell'Ascensione, dalle 
15 alle 19, avrà luogo un trattenimento nel locali 
concessi dall’Assoc. degli impiegati in via Depre 
tis, galleria Margherita. 

Si eseguiranno scelti pezzi di musica, una com- 
media, un monologo, macchiette eccentriche, giuo- 
chi di prestigio, poesie romanesche ecc. 

Chiuderà il trattenimento l'aggiudicazione dei 
premi, fra i quali quelli delle LL. MM., dei Mi- 
nistri e dei soci. 

Manicomio di S, Maria della Pietà 
— Sabato 29 maggio, allo 10.30, innanzi al presi- 
dente della Deputazione provinciale, negli uffici 
amministrativi in piazza SS. Apostoli, Palazzo Pro- 
vinciale, sì procederà ad nna gara per fornitara 
dei generi nei seguenti lott 

1° lotto — Vino rosso per Roma, ettol. 810, a 
L. 25, L. 20.250 — Id. id. per Ceccano, ett. 260, a 
L. 14.50. L. 3770 — Totale L. 24.020. 
lotto — Aceto per Roma, ettol, 90, a L. 20, 
1800 — 19, per Ceccano. ett. 40, a L. 18, L. 640 
— Totale L. 2440. 

L'esperimento d'asta si farà col metodo delle 
schede segrete con aggiudicazione definitiva nel- 
l'unico incanto, quand'anche si presentasse nn solo 
concorrente. 

La scheda di offerta dovrà essere scritta in car- 
ta da bollo da L. 1.20 e dovrà essere presentata 
non più tardì delle ore 12 del giorno precedante 
all'asta. 

Tombola nazionale di L. 200,000 

- L'estrazione di questa grande tombola naziona- 
le avrà luogo in Roma il glorio 29 maggio. 
La somma dei premi è così ripartita: 

Prima tombola L. I00,000 — Seconda tom- 
bola L, 25,000 — Terza tombola L. 15,000 — 
Quarta tombola L. 5000 L. 50,000 divise 
fra tutte le cartelle che avranno segnato nei 45 
numeri estratti, i 10 numeri della cartella, e lire 
5000 quale premio di consolazione divise fra le 
cartelle che nom avranno segnato nessun numero 
dei 45 sorteggiati. 

Prezzo della cartella lire un: 

Sono in vendita iu tatto il Regno presso i Ban: 
chi Lotto, Uffici postali, Cambiavalute e dove vi 
è l'apposito arviso. 

Per non rimanere sprovvisti affrettarsi ad ac» 
quistare le cartelle, 

Sporting Club. — Auspice questa Società, 
venerdì, al tentro Manzoni avrà luogo una grande 
serata di gala, in onore doi corridori ciclisti par: 
tecipanti al giro d'Italia. 

Comitato dei padri di famiglia per 
la scuola, — Come abbiamo pabblicato, parec 
chi giorni or sono, il Comitato delta Feder. naz, 
dei padri di famiglia, ringraziò il R. Provveditore 
per le tesi degli esami orali di ginnasio e d'Isti- 
tuto tecnico. 

Però i padri di famiglia ci dicono che forse il 
giusto provvedimento resterà inapplicato per i 
molti studenti di scuola tecnica, interni ed esterni. 

E' da sperare però che tal provvedimento sia 
anche esteso a questi nitimi. 

La bandiera di battaglia alla co- 
razzata «Roma». — La quarta lista di 
sottoscrizione, per l'omaggio della bandiera di bat: 
taglia alla corazzata « Roma », rera, tra le altre, 
le offerte del Ministro Tittoni, del gem. Brusati, 
del Sindaco Nathan, dei senatori Pierantoni, Ma- 
riotti. Trincheri, Bettoni, Tassi, Barracco, Carafa 
d'Andria, Schininà, degli on. Salandra e Squitti, 
dei marchesi Bonrbon del Monte e Calabrini, del. 
l'assessore prof. Canti, del Collegio Militare e de- 
gli impiegati del Credito Italiano. 

Le somme vengono depositate dalla Lega navale 
al Credito italiano. 

Cinematografo scolastico Te- 
staccio. — L'inaugurazione del Cinematografo 
scolastico al Testaccio avrà luogo quanto prima 
con l'intervento delle Antorità scolastiche cita- 
dine. 

Il Consiglio direttivo dell'Educatorio del quar- 
tiere, che è linizintoro di questa istituzione, ha 
costitnito un Comitato composto iui professori : 
om. L, Credaro, G. Canti. E. Carrara, T. Princheri, 
L. Sferra Carini, F, Di Donato, G. Astancolle, Vit- 
torio Borla, Ermanno Leoni, Sotero Ferri, Fran- 
cesco Giannone, direttori didattici, del comm. A. 
Avena, delle signore Corti Gianloreti, Adalgisa e 
Emma Costa, Lavinie Holl, Giuditta La Serra, El. 
vira Massetti Moraldi, Anna ed Adele Menghini 
direttrici scolastiche, prof. Amilda Pons, prof. T. 
Labriola. 

Gli spazzini a comizio, — Ieri sera, 
alle 20.50, alla Camera del lavoro, si rinnirono a 
comizio nn centinaio di spazzini, sottò la presi- 
denza di Monici: erano presenti il cons. Susi e il 
comunardo Braccialarghe. 

Dopo un'allegra discussione, fu deciso di riman- 
dare il minacciato sciopero a martedì p. v. se le 
promesse fatte dal Sindaco nell'ultima seduta con- 
sigliare non saranno mantennte. 

Il comizio si selolse alle 21.30. 

@av. dott. Romanini specialista malattie gola 
naso, orecchie, riceve nel suo studio: v. Mario de’ Fio 
ri 98 (prossimo v. Mercede} ore 15-18, Telef, 22-86 


"eb- 12 ritratti L. 2.50 (6 a cartolina e 6 
visita “ Liberty ,,), G, BORGHESE, Corso 
Vittorio Emanuele n. 178.bis (GIARDINO 
DELLA CANCELLERIA). 
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Investimento — Lo studente Domenico 
Santarelli di anni 21 da Cosenza, ieri, mentre at- 
traversava in motocicletta piazza Borghese. ven: 
ne investito da un carro, riportando delle contu- 
sioni che all'ospedale di S. Giacomo furono giu- 
dicate guaribili în 7 giorni. 

Grave investimento alla Stazio: 
di Termini — Ieri mattina, alle 9, {l fuochi. 
sta Teobaldo Rapini, giunto in Roma col treno 
proveniente da Nupoli, dopo aver condotto lu lo- 
comotiva al deposito, discese per recarsi alla sua 
abitazione in via dei Sabelli 56. 

Nell’attraversare un binario fu investito da nna 
locomotiva che manovrara e riportò la frattura 
delle gambe, 

Mentre dai compagni recorsi veniva trasportato 
all'ospedale di Antonio i1 macchinista ed il 
fuochista della macchina iuvestitrice si davano 
alla fuga. 

Il Rapini, sottoposto all’ampntazione delle gam- 
he, fu giudicato in pericolo di vita. 

Avvelenata per sbaglio. — Furono 
ieri praticate le cure del caso dai sanitari dell'O. 
spedale del Policlinico, perchè presentava sintomi 
di avvelenamento, alla signora Carmela Micelt, di 
anni 38, da Gaeta, ab. iu via Nomentana 135, in- 
terno 7. 

Sembra che costei, recatasi allu Corte dei Conti 
a visitare il marito Enrico D'Armienti, che colà 
trovasi impiegato, presa da improvvisa ed irre 
sistibile sete, siasi attaccata ad una boccettina che 


conteneva dell'acido muriatico, scambiandolo per 


vino. Ne arrà per 4 o 5 giorni di cnra. 

Arresto, — lori sera, in Piazza Pia, per ol. 
traggio alle guardie mnnicipali, fu arrestato Lmigi 
Cesaretti, di anni 25, abitante in via Porta Ai 
gelica. 

Grave malore. — Teri, alle 15, la guar- 
dia municipale Girolamo Tucc! accompagnò all'O- 
spedale di Sant'Antonio un individuo, in stato co- 
matoso, rinvenuto in via Principe Amedeo, angolo 
via Gioberti. 

I sanitari gli riscontrarono emorragia cerebral 
è si riserbarono ogni gindizio. ne 

Da aleune carte rinvenutegli indosso fu identi- 
ficato per il procuratore Raimondo Carrns, abi- 
tante in via Leonardo da Vinci n. 24, di circa 50. 


seni. % 
DGM stanchi di vivere. — La sarta For 
tuuata Spimsichini, di anni 22, da nella 
sua abitazione, in via della Reginelia 9, perchè 
stanca di vivere, bevve ieri una miscela di arse 
nico © stricnina, 


ii - 


vero, la prima una 
condo saio (li sublimato. — 

tanto per le prime tre, che ebbero le onre del 
caso dai sanitari di S. Spirito, come per il quarto, 
che fu ricoverato all della Conselamione, 
venne emesso giudizio riservato. 

Furto ed — Pistro Con- 
falani, di anni 45, da Porta, sorprese, teri sera, in 


7, certo Luigi Ben 
del Mascherone 7, nell'atto di rubare del fieno che 
caricava su nu CAITo. 

Invitato a deporre la refurtiva, il Bentivoglio, 
con una falce, ui avvantara contro il Confalani. 

Accorsero în n Gergente maggiore € mì 
caporale dell'81° famiezia che si trovavano in quei 
pressi per esercitazioni con un piotone delie loro 
compagni 
I due militari arrestarono il ladro aggressore 
0d accompagnarono il Confalani all’ Ospedale di 
S. Spirito, dove quei sanitari gli riscontrarono 
una ferita lacero-contusa alla regione lombare, 
guaribile in 8 giorni. 

Incendio, — Al primo piano del palazzo n. 
74, in via della Croce, In scorse notte scoppiò un 
incendio. 

L'appartamento è abitato dal prof. comm. Stani- 
siao Falchi. 

Accorsii pampieri il fnoco fu spento. 
Rimasero danneggiati i mobili. 


" Monte di Pietà di Roma — 


Venercîì 21 maggio 1909 - La 5% Casfodia vendo: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 14 luglio 1908 
ino alla polizza u. 122,100. 

in piazza del Risorgimento 

La 3° Castodia vende: 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 20 luglio 1908 fiuo alla polizza u. 124.800, 

Nella sala sitmata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalfe ore 10 alle 14 di giovedì 20 


saranno esposti i principali pegni da vendersi nel 
giorno successivo. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle Cu- 
stodie 2% a 4*. 

N. B. — Si concedono préstauze sopra pegno di 
oggetti © sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 


TEATRI DI ROMA 


Ai PORTATORI DI AZIONI DELLA * 


Società Fadnstriale Elettrica della Velnerina 


Hana per il Garbure di Calcio, sono infor- 
mati cho tale cambio potrà essese effettuato nella 
proporzione, già accettata dalla Sociatà sottoseritta, 
di una Azîone della Società Italiana per îl 
@arburo di Calcio, con godimento 1° Gennaio 
1900, contro cinque Azioni della Società Indus 
striàle Elettrica della Vainerina, stesso go- 
dimento, ed ny pagamento suppietivo di L. 38 per 
ogni Azione Carburo ottenuta in cambio. 

1 portatori di Azioni Valnerina aderenti al camt- 
bio suddetto sono invitati a presentare i loro titoli 
alla Società Italiana del Forni Elettrici (Via 
Dne Macelli 3}, fino al 3t Maggio corrente, contro 
i quali titoli sarà loro rilasciata dalla Società 
stessa nna ricevitta di deposito delle corrispen- 
denti Azioni Carburo dì.Galcio a loro spettanti e 
che avranno diritto di ritirare a partire dal 1° 
Ottobre 1910. 

Il dividendo dell'esercizio 1909 su tali Azioni 
sarà pagato dalla Società Italjana del Forni 
Elettrici, dietro presentazione della ricevu- 
ta di deposito. ed ugualmente contro presenta- 
zione della stessa ricevuta di deposito sarà rila- 
sciato il biglietto di mmmissione alle Assembleo 
della Società Italiana pel Carburo di Calcio. 


Kama, li 14 Maggio 1909. 
Società Italiana dei Forni Elettrici. 


E? il prodotto di inoda e favorevolmente 
ricercato dela rinomata Ditta. FELICE 
BISLERI & €. di Milano. 


“ Boccaccio ,, al Costanzi 

La prima rappresentazione dol Borraccio, nell'e- 
dizione nuova, chiamiamola così, di A. Novelli, 
ha avuto le più Iusinghiere accoglienze : pubblico 
numeroso e scelto; interpretazione finissima di 
nna musica genialmente nota e leggiadra; ric- 
chezza squisita di costumi e di scenari, eni cor- 
rispose l’applanso vivo, continuo degli spettatori. 
Ecco la eronaca della serata. 

Le modificazioni del Boccaccio hanno un sapore 
locale, il dialogo ha maggior carattere toscano e 
le aggiunte del Novelli sono fatte con un certo 
criterio storico, come la nomina del poeta a com- 
mentatore di Dante. 

Ma ciò che destò la più spontanea ammirazione 
fu l'allestimento scenico. degno non solo di que- 
sta primaria Compagnia, ma di qualunque grande 
teatro. 

Le scene, che rappresentano la piazza del Duomo 
di Firenze e il giardino della villa Palmieri, sono 
eseguite meravigliosumente dal Rovescali 

Il vestiario di tutti gli attori è ricchissimo, 
una esatta riproduzione dell'epora. e per il pub- 
blico del Costanzi, cho negli spettacoli ricerca an- 
che le bellezze sceniche, questa edizione della vec- 
chia operetta presenta una nnova attrattiva. 

Caramba ha compiuto nn altro dei suoi abituali 
Quando il velario si è aperto all'ultimo 
atto vi è stato nella sala uno scoppio di ammira. 
zione che ha coperto per qualche momento le pa- 
role di Boccarcio. 

Abbiamo detto nn'esatta riproduzione dell'epo- 
ca. di quell'epoca meravigliosa cho fu una delle 
più gloriose d'Italia. Come tra le uubi di un so- 
gno è apparso il meraviglioso quadro. Tutte le 
gentilezze e tutte lo raffinatezzo sembravano ivi 
essersi raccolte. Gentiluomini e dame, splendide 
nei loro abbigliamenti, pei quali ogni arte ha 
protuso ogui lusso. La seta e il velluto hanno of- 
ferto i lunghi strascichi, i ricehi colletti adorni 
di merletti e di pizzi, modellati in forme delicato 
ed ingegnose. Dovunque abbondano lu festività e 
la grazia. 

L'esecuzione fu lodevole. Nuturalmente il trion- 
fatore è stato Enrico Valle artista geniale e sim 
patico, che talvolta ricorda uu grande attore : Fer- 
rnccio Benini. 

Egli fece di Nicco Scalza un tipo così grande- 
mente comico, da provocare l'ilarità più viva. Gar- 
bata Fiammetta Marcella D'Orea, graziosa Isabella 
Maria Barbieri, divertentissima. Peronella Marin 
Braccony. graziosa Beatrice Ida Besido, efficace 
Lambertuccio il Maggi, ottimo il Bordiga, buon 
Simone 1l Parise e spigliata Nunzia la Bordiga. 

Ma siccome anche le cose belle debbono avere 
qualche difetto, con rinereseimento abbiamo do- 
vnto constatare una certa deficienza nella parto 
del protagonista. 

Amelia Soarez, che puro è valorosa artista, se 
fu ammirata nei reeitativi per perfetta dizione nel 
canto, non fn pari alla sua fama. Ln voce ine- 
guale non sì adatta alla delicata musica di Suppò 
© ieri sera spesso ci ha richiamato alla mente al- 
cuno cantauti americane di stridula memoria. Ad 
ogni modo una parte del pohblico l'applaudì, fa- 
cendole ripetere il duetta con la D'Orea: La bella 
fiorentina. 

In compenso i pezzi d'insieme, come il concer- 
tato Un prence egli è, quello dei bottari e dei mae- 
stri, ebbero una interpretazione meravigliosa d'af- 
fiatamento © di colorito. 

L'orchestra fu disciplinatissima sotto In sapien- 
te guida del maestro Costantino Lombardo. 

Stasera Boccaccio, che si replicherà anche nella 
ruppresentazione serale di giovedì, Nella diurna 
si darà Florodora, 

Valle. —— La nuova commedia di Rovetta, Mo- 

libre e sua moglie, ebbe ieri sora quello che potreb- 
be dirsi un... insuccesso di stima. 
Due chiamate agli artisti ed una contrastata al- 
‘autore al 1° atto. Una chiamata contrastatisaima 
agli artisti al 2°. Interruzioni e. disapprovazioni 
durante il 3° e disapprovazioni — senza neppure 
un tentativo di applausi — alla fine. 

11 lavoro fu diligentemente recitato dalla Com» 
paguia Andò-Paoli-Gandusio. La Paoli fu un'4r 
manda capricciosa, leggiera, volubile, qualo l'ideò 
l’autore. Piperno fu ottimo Luigi X7V': dignitoso 
ed efficace. Una felice macchietta fece Gandusio 
dell'Abate di Laral. Andò rese del suo meglio il per- 
sonaggio di Moliére, $ 

Vanno ricordati anche Palmarini, De Goudron, 
Ninchi, Papa. 

Ricchissimi e di ottimo gusto i costumi : ma- 
gnilica la messa in scena, curata specialmente al 
2° atio con vero senso d'arte. 

Il teatro aveva nn aspetto imponente, gremito 
di pubblico eletto, elegantissimo. 

Stasera replica. 

Nazionale, — Molti spettatori e molti npplan- 

2 tutti gli esecnteri, © specialmente a Grasso, 
impressionante sta, ed alla Bragaglia in 
Omertà, che stasera si ripete ancora une volte. 

Adriano, — Tesiro gremito unche ieri sera. 
Gli applausi all'originale trasformista furono ca- 
lorosissim!. Certo è che, dato fl genere, Fregoli è 
inarrivabile. Un’ attitudine eccezionale, unita allo 


ETTARO iagggiore tu dalo del 


famoso Teatro di varietà : le maechiette delle chan- 


Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale 


1 Diabete (\, aviso 47 pag) 


_rrr—==ì 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


Esaurite alcune interrogazioni che erano all'or- 
dino del giorno, la Camera ha iuiziato la discns- 
ione generale sul bilaucio det Ministero del Te- 
soro. Hanno pronunziato discorsi su vari interes- 
santi urgomeuti facendo raccomandazioni al € 
verno, gli on. Vaccaro, Astengo, Comandini, Mag- 
giorino Fesraris, Daneo, Casalini, Cavagnati, do- 

dei quali ha preso la parola l’on. Abiguente, 
relatore del bilancio. 

Domani chiusa la discussione gererale, parle- 
rà il Ministro, quindi si passerà alla discussione 
degli articoli. 

Nel Reale Ordine Civile di Savoia. 

&. M. il Re, in segnito a del razioni pi dal 
Consiglio del Reale Ordine civile di Savoia, nella 
adunanza del I maggio 1909, ha firmato i Deore 
ti con i quali 

è stato confermato a Vice-Presidente del R. 
Civile Ordine di Savoia l'on. Stanislao Cannizza- 
ro, senatore : 
no stati nominati Cav: 


ieri dello stesso Or- 


dine: 

Del Lungo Isidoro, senatore 

Farina Salvatore, letterato 

Gabba Carlo Francesco, sei 
Luciani Lmigi, id. 

5. Mosso Angelo, id. 

6. Rajna Pio, professore nel R. Istituto di Stadi 
Superiori di Firenze 
‘chupfer Francesco, senatore 

8. Venturi Adolfo, professore di storia nell'arte 
mediovale e moderma alla R. Università di Roma. 

Ministero Interno. 
Sanità marittima. 

Un’ Ordinanza di sanità marittima in data 
ieri revoca la precedente Ordinanza del 7 Settem- 
bre 1908, relativa alle provenienze dai porti dal 
Mar d'Azof e dal Mar Nero. 3 

Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle poste © dei telegrafi com 
nica : Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli 
uffici telegrafici per i seguenti piroscafi, i quali 
saranno in comunicazione con le nazioni segnate 
a fianco di ciasenno, nel giorni qui appresso in- 
dicati: 

Laura, con 8. Giuliano di Trapani, oggi 19 
maggio : con Capo Sperone domani, 20. 

Taormina, con Capo Mele © Palmaria oggi, 19. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Stamane, alle 19, nei locali del Museo Agcario 
a S. Susanna, con interrento del Ministro ou. Coe 
co-Ortu si riunisce la Commissione consu'tiva per 
la fillossera sotto la presidenza del seu. Priueipe 
di Camporeale. È 

Ministero Marina. 
T rimorchiatore 6 è giunto ad Anzio il 17. 
Una nuova torpediniera. 

Dai cantieri della Ditta C. e T. T. Pattison è 
stata felicemente varata la regia torpedinlera di 
alto maro Climeno. 


atore 


Buwenos-Aires. 

— il « Principe di Piemonte > è partito da- 
nédi da Genova per New-York, con scalo a Na- 
poli e Palemmo, 

Lieyd italjano. — Il « Cordova >, prove- 
niente da Genova e Barceliona, ha proseguito im- 
nedì da Sam Viucenzo per Rio Janeiro, Santos e 
“Buenos-Aires. 

— ll « Virginia » è partito sabato per Now 
York. 

La Veloce, — L’ < Europa », proveniente da 
New-York, è girnto lunedì mattina a Mapoli @ 
prosegaì 10 stesso giorno per Genov: 

Italia, — Proveniente da Genova, Tenerifia è 
Santos, è giunto domenica a Brenos-Aires il « Bo- 
logna >. 

ei vericala an Geggva. 9 Napoli è passato 
domenica al Capo Sperone, diretto a New-Yosk e 
Filadelfia I Ancona 


Borse e Mercati 


Roma, 18 maggio 1909. 

Continua l'ottimo andamesto dei memati. Oggi 
in apertura vi fu debole generate devata 2 
realizzi; in seguito poi, essendo questi stati assor- 
biti con facilità superiore alle previsioni, I'anda- 
mento tornò fermissimo. 

In ripresa Ansaldo, Carbaro, Kerka, Azoto @ 
Fondi Rustici. Ferma anche la Rendita. 

Rendita 8 3j4 070 cont. 105.07 412 a 105.12 112 
a 105.10. 

Rendita 5 8j4 0/0 fino 105.07 172 a 105.42 192. 

Rendita 3 172 070 cont. 104.12 12. 

Obbligaz. Ferrov .3 070, 364 12. 

Banca d'Italia 1292 a 1294 - Commerciale 814 
- Gredito 565 - Bancarie 105 - Ranco Roma 104 132 
a 104 3]4 - Meridionali 70% - Acqua Marcia 4590 
- Gas 1067 a 1064 n 1065 - Condotta 318 - An= 
saldo 191 a 198 a 191 a 197 1}2 - Ferriero 194 - 
Metallurgica 110 - Montecatini 98 - Fides 10 112 
- Immobiliari 267 1/2 - Irapreso 98 1]1 - Carburo 
825 a $31 - Reni Stabili 364 12 - Azoto 187 a 
162 a 161 - Soda 66 134 a 66 172 - Coneimi 146 12 
146 - Forni 68 12 - Zuccheri 72 - Rustici 151 12 
a 153 1]2 - Kerka 955. 

CAMBI: Parigi 100,63 
— Berlino 123.82 112. 
Cambio dazio doganale 19 Maggio L. 100.68 

Dal 17 a tetto il 2% maggio 1909 fino a L. 100 & 


4 — Londra 25.31 112 


VALORI Firenze 


Genova | Milano | Torino 


Rend. 3.75 O. | 105 02 | 105 04 |105 02*/,| 105 10 
Td. fine mese! 105 10 | 105 07 | 105 10] — 


‘/, | 104 20 | 104 10 10 


A. B. d'ita — jiosa — Jinor — 
» Commerce. — | ri6 — | sta 50 
» Cred. ital. | 565 — | 564 — | 561 50 
» B. Roma |104 — | 104 50| 104 50 
Mediterraneo | dit — | H1—| — — 
Meridionali | 702 — | 701 — | 701 — 
Ace. Terni |1386 — |1378 — | — — 
Veneto MT E, Sa 
Navig. Gen. —|ss—|] —— 
Raffine -—|sso-| — 
Arm. Ansaldo] 197 — | — — | — — 
Obblizaz. 


8. Paolo Tor. 50 
Cambi 

sa Berlino * n 
» Francia 60 |100 624), 
» Londra 29 [25 30 *% 


» Svizzera 


Consolidati: Media Uff. del Regno 17 maggio 
[con cedola] senza cedola jnetto interessi 


105,04 52 
104.12 05 


103.63 — 


3/%/, netto| 
84. netto| 


p) 


], lordo _ 


BORSE ESTERE 


Parigi 18 maggio | Apertura Pressione Ohinsara 
frane. 3 */samm. _- 
» 3 perni 97 65 
E\ITALIANA 5 i [non quot. 
pitarea ie 92.90 


70 
6 70 
80 


L spagnola. - + 
russa muova; ; . 
dona SETA 
\ingherese : < . . 
sen 6 8}! id 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana . - 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez . . . . - 
Fotti Surchi. ; |. . 
Lerrovie Ital. Merid. 
2 (Bull'Italia - . . - 
Z\sn Londra ; ... 
Alsu Madrid . ..: 
S(sull'Argentina. . 


Vienna 18 


FRANCIA 


(8) Tolone, 18. — Un nnovo attentato alla 
dinamite è stato commesso questa notte alla Lai 
de-des-Maures nel quartiere opernio della strada 
ferrata, ove abitano numerosi minatori. 

1 danni prodotti dall'esplosione sono rilevan- 
tissimi. 

I gendarmi avevano il sospetto che uno stra- 
mniero fosse stato l’autore dell'attentato precedente 
e facovano una grande sorveglianza su di lui. 

Appena avvenuta l'esplosione si precipitarono 
quindi verso la dimora di tale individuo, ma al- 
Jorchè vi ginnsero egli aveva preso la fuga. 

O (5) Saint-Nazaire, 18 — L'amministra- 
zione della Compagnia Frensatlantica, a causa di 
le difficoltà che incontra nel suo esercizio a Saint- 
Nazaire per le rivendicazioni frequenti del perso 
nale, ha deciso in massima di trasportare i suol 
servizi in un altro porto. La Compagnia studia i 
mezzi per mettere rapidamente in esecuzione que: 
sto progetto. 


RUSSIA 


5) Pietroburgo, 18. — Il prefetto di 
S- LE inflitto 600 rubli di ammenda al gior 
malo Vec-Her che aveva criticato la procedura se- 

ita nel processo Lapuiehkine. Ì 
" (8) Pietroburgo, 18. — Il gereralo 
Stoesseì © l'ammiraglio Niebogatoft sono stati ri- 


messi in Mbertà per ordime dello Zar. 
La pe pianta nella fortezza Pietro e Paolo 
li ha ridotti fn cattive condizioni di salute. 


S. U. D'AMERICA 


Cred. aus, [688 25/837 7 È 
Rend. oro |117 45j117 4b}Jtatiana 
» carta| 96 50| 96 S5fPurca 
Ungh.4°/,| 98 35) 93 35Russ08"/.| 

83 30] 83 20/Spagna 


Union, Bi (551 —|549 50/Gieppon.| 90 90 5/ 
C. Londra |23 96 723 96 7/Egiziano] 103 1/,i 103 1, 
Lire ital. | 94 70| 94 7otArgonto | 24 ?/4524 a 


Berlino 


Reni. 3%] 
Tial. cont- 

> f. mesel 
Obbi, ferr. 


38° arnie: Dar « Poroto Rommo»° 38 


FRA | LACCI. 


Romanzo di PAUL DE GARROS 


r‘one di Clelia Zannoni-Chauvet)— 


« Tale occasione, ahimè! si presentò ben pre- 
sto. Come vi ho accennato, il mostro viaggio in 
Halia; cominciato fra i sorrisi, finì fra le la- 
grime. Ritornando una sera in automobile da 
Amalfi a Napoli, la nostra carrozza, per evitare 
mn ostacolo, andò ad iufrangersi coniro le roccie 
che bordeggiano la strada e mio marito restò sul 
colpo. Io non ebbi che un braccio spezzato. 

Il signor Maurizio Farlet fece un gesto di 
commiserazione che appariva la manifestazione 
di un sentimento sincero. 

— Non ho bisogno d’iusistere a lungo, conti- 
nuò la giovane vedova, per dimostrarvi quel 
che sofflersi aHora, sotto ogni aspetto. 

— Oh! lo intuisco perfettamente, balbettò l'av- 
vocato e vi compiango di ‘tutto cuore. Io che mi 
ritenevo una pietosa vittima della vita... capisco 

si trova sempre qualeuno più disgra- 
siato di noi 

— La morte del mio sposo: risprese Lneia, 
altre a lasciarmi mezza pazza, avvilita, disorien- 


LE ASSOCIAZIONI sons nere e SI 
sono spediti Iranco di posta» 

Indirizzo: Direzione 0 Ammminzetemzione del Popolo Romano - 

13,900 in città - 12,000 in provincia. 


—{ Arretrate:comtenimi 10 )- 


Tiratera quasi costante : 


tal it'ale, senza difesa, in balla dell'odto | 
di mia suocera e di mia cognata — ossia, per 
‘essere esatta, non completamente poichè avevo 
3) grandò appoggio nel signor Nicola mio sno- 


= I legami con la famiglia Stobell erano 
spezzati; perchè dunque restar loro vicino ? 

— Perchè molte ragioni mi ci costringevano, 
vedrete... Durante i primi mesi che seguirono 
la morte di Giorgio, non ebbi a subire crudi 
assalti da mia suocera; fui anzi trattata da lei 
con nn certo riguardo, ma soltanto perchè il 
mio stato le sembrava degno di riguardo: io 
doveva avere un piccino. 

« Questa prospettiva, mi costringeva, capite, 
a non seguire le mie idee. Innanzi tutto non mi 
credevo în diritto di privare recisamente i mici 
suoceri del nipotino. Poi, siccome ero comple- 
tamente al verde, credetti miglior partito met- 
termi, nell'interesse del nascituro, in salyo dalle 
difficoltà urgenti della vita restando sotto la 
protezione di casa Stobell e dei suoi milioni 
Ho forse sbagliato, sarebbe forse 
stato megtio trom affrontare 
subito con le mie sole forze le avversità... poichè 
le avversità le avrei trovate quattro anni fa, come 
ora, edi più al giorno d'oggi ho da rovesciare nn 
ostacolo che la mia debolezza ha Pas to. Difatti 
la zia e la suocera hanuo avuto cAmpo di affe- 
zionarsi a mia figlia, la vogliono tutta a loro e 
tentano ogni mezzo per strapparmela totalmente. 


facendo così, 
rla bruscamente 


Roma È 
Stati del't 
NB 


ASSAGGIATELO ! 
MIGLIORE DEL COGNAC 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ 19 Maggio 1009 — 
Leva il sole al 
Leva la Luna all 
L'Ave Maria suona alle 


ra 7 So. 


BOLLETTINO METEGRICO 


Owservazioni del 18 Ma; 


coperto 


piovoso 112 |piov 


560 [pi core: 


112 coperto 
coperto 
sereno 
co] 

coperto 
i$ coperto 
316 coperto 
174 coperto 
coperto 
172 coperto 
sereno 
nebbioso 
serano 

lità: venti deboli aettentrioni 
altrove; cielo vario con pioggiaralle sparse. 
LI ma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 

1 barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 

rione è di 50.80. Barometro a mezzodì 788ì.. Termometro 
 amseniiaa 27,7 malnima 15.5. 

Umidità relativa 53 assoluta 9.49. Vento a mezzodì: N.W. 
Stato del cielo: puco nuvolo. 


Nord, vari 


s 


— Gon me ta offendi ed anche ti difendi. 


& Spiegazione gel preceionte passatempo: 


“ 


‘aimonido, 57, vedo 


ino fu inotto, 61, 


Lenzi Vincenzo fu Au 
Bramueci Pastora fi 


are ae 


OrARIO PELLE FERROVIE 


è PARTENZE da Boma per le linee di 
Napoli .. 955 | 6-| 810) 820,100) 1R20160 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL li MAGGIO 1909 
\Sîmoncini Mrancesco avvocato, con Damiano Adelina 
DEL 15 MAGGIO 1909. 


Serate 


Soecchivi Salvatore profess (8 musica, com Minanli Ma 
(Skinini Arturo , Sta Ponti Siria. bi 


contemplarla. 

* La giovane sentiva Jo agnardo dell'avvocato 
fisso su di lei con la stessa insistenza con la qua- 
le si era posato su lei Il giorno che si erano in- 
contrati a San Marco, e provava, come in quel 
giorno, un tarbamento strano e profondo, Ab- 
bassò la testa, confusa, tossì, emise un sospiro e 
per sottrarsi a quella specie di malessere si af- 
frettò a concludere: 

— Eoco signore, la situazione infernale nella 
quale io mi dibatto al presente, e perchè fo son 
venuta a cercarvi, per chiedervi se potreste aiu- 
tarmi. 

Questa conclusione suecinta dopo una esposi- 
zione sommaria non aveva gran ragione d'essere, 
nò portava ad una deduzione potente. 

Il signor Farlet non seppe trattenersi dal rile. 


varlo sorrideudo : 
— Vi confesso, sigiiora, che avete dipinto a 


linee così vaghe la sitnhzione che vi opprime che 
è come se non la conoscessi affatto. Se voleste 
aggiungere dei dettagli un po' più precisi — in- 
dispensabili per potersi faro un concetto esatto 
della faccenda — vi direi chiaramente la mia o- 
pimione, O, se no, permettetemi di farvi delle 


domande per avere schiarimenti. 
— Volentieri... se potrò rispondere. 
— Oh! la mia curiosità non si spiu, 


della questione che vi preoccupa... Vediamo, 


Prezzo dellAssociazione 
ECO DELLA MODA 


- con L'ECO DE 
16 - Sem. 9- Trim. 3 | Italia. 


+ Anno L. 20 


modo o abi Le piocina, abbiate al 
mondo degli amioi intimi, dei parenti che vi a- 
vrarno già oppressa coi ‘loro consigli... 

— Non ho amioi.. E in fatto di parenti non 
possiedo che mio fratello e mia cognata, presso i 
quali abito al presente... Anzi, dimenticavo 3irvi 
Che è stata appunto un'amica di mia cognata, la 
signora Brunet, che mi ha spinta a venirvi a 
consultare. 

— Quella buona signora Brunet esagera sem- 
pre i miei meriti. Perchè ho vinto quattro o cin- 
que mesi fa un processo un po' intricato che ha 
messo sossopra il luogo ore essa va in villeg- 
giatura, mi sonsidera come un grande avvocato e 
mi consiglia a tutti, in ogni circostanza... sovente 
anche fuor di proposito... 

— Non ve ne lagunate : 
troppi. 

— Non me ne lagno, davvero, perchè ho bi- 
sogno del concorso di tutti... Ma... proseguiamo... 
E così, al momento presente siete vedova ? 

— Da cinque anni. 

— E avete nua bimba? 

— Di quattr’anni e mezzo. 

— E abitate con vostro fratello ? 

— Perfettamente, con mio fratello, Gastone De- 
smarais, vis d'Aujon 7. 

— E la piccina è con voi? 

— No, mia fig] lho lasciata nelle mani di 
mia suocera e di mia cognata. 


i clienti non sono mai 


LLA MODA )- | 
- Sem. 11 - Trim 6 


inea - Piccola Cron. 
3 - Trim.1® Pei ip 


56.Il tutto su misura 


— B' vero; me ne rammento ora... Quando sì 
hanno delle conoscenze nel quartiere Victor Hn. 
g0; non ci si mette molto a conoscere la superba 
dimora degli Stobell... E’ là che abitavato anche 
voi tempo addietro ? 

— Si. Fino a cinque mesi fa, da quando ci sia 
mo divisi 

— E perchè questa divisione ? 

— Perchè mi hanno messo alla porta, 

— Vostro suocero non si è opposto? 

— Per mia sventura il signor Nicola è para» 
lizzato alla lingua, alle braccia e allo gambe. Non 
ha potuto difendermi, ed esse ne hanno abusato, 

— E mettendovi alla porta vostra. suocera 
vostra cognata hanno emesso îl diritto di conser. 
vare la piccina? 

— Proprio così. Ben inteso, non si sono oppo. 
ste a lasciarla condur via, sapevano che un tale 
sequestro non è tollerabile. Ma per raggiungere 
lo scopo che si erano prefisse sono ricorse allo 
stratagemma seguente: O voi, ve ne andate sola, 
m'hanno detto, e noi continueremo a passarri la 
pensione mensile di cinquecento franchi come 
facciamo da cinque anni; o voi conducete via la 
bimba e allora vi toglieremo i viveri. Nè soltanto 
sarete privata d'ogni sussidio da parte nostra, 
ma vostra figlia non erediterà neppure un soldo 
del patrimonio Stobell... Bellina, non è vero? 


{l PER INSERZIONI zac 


Corpo del giornale, L. 3 per Hnea 
- Sotto Oron.. 


| Banca Commerciale Italiana | 


Società Anonima 
line interamente versato 105,000,000, — 
| Fondo di 21,000,000, — 
i DAT,119,37 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 

|| Alessandria. 
| Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 
| Cagliari, Carrara, Catania Como. 
| Ferrara, Firenze. 

Geneva. 

Liverno, Lucca. 

, Milane 


Palermo, Parma, Perugia Pisa. 


| Salitzzo, Savona. 
Torino. 


, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 
izi diversi 
Conti correnti. 
| Conti correnti con v 
Libre (tdi Risparmi 
Ficeolo, Risparmio, 
za. 


colo men: 


» esiere- Valori diversi -Eff 
Riporti e anticipazior 
Emissione lettere di@ 
Custodia ci amministrazione 
È Custodia di depositi ciriusi, 

hi suggella 

azione di G; 
i (coffres-foris) in loca 
costruito secondo i pir 
slemi moderni di sicurezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Ple i. 109 (Pi zo Doria) 
Compra e ven lo metalliche - ban- 
conote - chè oli dello Stato e Valori, 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi nistrazione del giornale. 


Forti (Safes}e Casse 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI enze da Roma 


GENZANO — Pa 


Î 
Il 
| 
| 
| 
| 


ETRE 
GUIDA DEL FORESTIERE 


MERCOLEDÌ - Ingresso libero 


‘atienno: Dibliotech, Tabifetto Niumiamatico: Accasso 
Di ‘ala Regia (al 2.0 piano si danno 


‘ict Musaico. Accesso dal portone 
‘tl permesso vin della Sagre 


0, (accasso dalla chiesa omonima) 
ie op 


Sd. Archivio Segreto. Si visita con permesso specialo 


Gallo 9 allo 12. 
ico Î 
10itemeli Artistico Taduotriaii, WAS, Giuseppe a Capo 


1a. Dei Gessi, v. Marm ‘dalle 14 alle 18. 
x pn 3 dalle 9 alle 19, e dalle 


Si 
Ville: Aventino, dallo 9'al tramonto, (Il 
permesso in piazza SS Rina e 
dati Ate Monte Pini. REA e e l'atto 17 
Ii: Umberto, io Morino dì valncato: 


na lira. 


IL DIABETI 


rimedio nell 
Litinate ig 
ere rimedio 
bili sono guar: 
lettere sono state pubblicate. Si usa cibo misto, | 
are lo 
ne, Memoria grafis con molti attestati. 
costa L. . estero L. 
anse e Contardi, Napoli y 
ate gli inefficaci fermenti. 


rara Contardi, fatta con le Pilloi 
ed il Rigeneratore. Non vi può 
guale: le persone pi 


rano r: 
polo Lo: 


formola dell 


ritenuto finora ingnaribile, ha 
trovato finalmente il sno rero 


rispetta- | Rigeneratore con i Granuli 
con la cara Contardi. e molte | Questa cura ha dato sempre il sno risultato, per- 


anticipate 


LE MALATI DIS STOMACO Soa 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA sflime 
lano gli speculziori a burlare il pubblico! La 
cura più efficace ed insnperabile è costituita dal 

Stricnina precisi. 


| chè rinvigorisce l’ intero organismo, ridonando la 


»chero, si riprendono le forze e lu | salute. E’ sublime La cura completa di (2 mesi) 


| costa L. 18 estero L. 20, anticipate, all’ unica 
fabbrica Lombardi e Contardî — Napoli — Vi, 

| Roma 345 — Perl effetto immediato vi e l'Acan- 
thea virilis, innoena. Costa L. 10 anticipate. 


LE INFEZIONI Se2'pociica. tratto: degli 
|studi antichi e recenti. La Smilacina Lombardi 


|e Contandi a base di Salsapariglia (20 0jo) uni- 
Ss costituisce la vera cara 


ira e di elietio radicale daudo!la ger- 
| rigione perfetta. Scompariscono le macchie, le 
dolori, guariscono le piaghe. Costa 
facon. La cura completa di fl. con 
ioduro costa L. 21 anticipate all’ unica fab- 
Lombardi © Contardî — Napoli — Via 

ro L. 25 ant. 


e malattie affini, han 


ta e IL SANGUE GUAS ergroa 


>rato ammo- | 


u Balsamo 


 artritici. 
n danno E 
tutto il mo: 


brica. Lo; 


|nella Ze: preventica infallibite 

ii de le malattie e curafira insupe- 

rabile. Non bisogna confonderla con tante altre 

d to nei casi re- 

rugge la più ostinaia secrezione. Co- 

3.25 in Italia. Quattro 

fiacon L. 10 (con siri ed ovatta L. 11) anti- 

cipate alla fabbrica Lomberdi e Confardi. Napoli, 
| via Roma 345. 


6 SUONERIE ELETTRICHE 
F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Buonerio Tasti 
è L. 2iò |. porcellana. 


em 
conduttori 


Impianti, Forniture e manutenzioni 


TARIFFE È CATALOGHI GRATIS A 


Lesina, v. Lungara 22, dalle 


Bonella 44, dal 


Gregorio, dal 


ponio Mylax, v. Porta S. 


E CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Casentino) 7 
1a splendida, vici 


‘completamente mo- 
iaia: bosso 


È Rienzo 85, da 
insi i giorni festivi. 


i Vendesi motorino originate Lang e Wolf 
Tipografi VO nn cavallo. Macchina Pierron & 
Datire per carita Sito e ana Intestata. Macebine nr 
Detto ne farine Garmtica fantacia. Fregi, In ottimo 
Tito i ietigesi Pipograita Samarci, Mercede 10 


Per comunità religiose o collegio wr 
tasî vasto terreno con fabbricato © cappella nella provin- 
Lil a fiona press il Santuario di Genazzano. Serivers 
Romolo 18, fermo posta. o 


D’'AFFITTARSI 
Ad ottime condizioni affittasi Mete. 


17 attigna a piazza Capo di Ferro, 


RICHIESTA — TELEFONO 


Pea sn 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Che di fidue 
È Rivolgersi 


Ottime 
mo posta Roma. 


Corso Giuseppe 
Sesinoe collocata. i 
far. do 


Impiegato governativo ©“ 


cento sua zione. 
« Popolo Romano ». 


ten mobiliate, in n 
Due camere si iuce slecerica, sua, per 
persona stabili in Roma. Volendo camera a st 
Fersi alla Amministrazione del « Popolo Roma: 


Fonografi e dischi | 

Tndirizzarsi al Caffi Magistris, via del Lavatore 0-10. 
Per allieve di == i grree Saga 
note, avendo deciso di 

10, aecetta di dare lezion 

lio proprio, Via Cavone 


lingua i 
. Rivolgersi in via Aurora 48, 


Camera © salotto uma Toe 


diano quarto, boe: 


cercasi subito via del Governo 
Donna di servizio Gessi no Lo porta è 
fronte. Inutile presentarsi senza ottime referenze. — 104 


S distiati. 
Camera. grande ti tie Sei a) 
Marius, Posta Roma. 


Esposizione mezzogio: 1018 


Via Nazionale 54 Fifsi i nismo, & cumere, 


A bagno, impianto elcht 
forno, Lunga loggia prospiciente 


Eleg: ante appartamentino i Vo ola; 
eg fittasi via Marghe: ivolgersi al 
ta dentate Regina, via Agostino Depretin 


CORRISPONDENZE 


_35 parole, L, 1 - Ta più dî 25, Cent 5 cad_ 


fm piazza del Grillo N_ 6 pena de ef af 


lai palazzo ‘ici id vani adatti anche per aso di 


Te conve 


(V 


Il Ministri 
Maggiore oi 
tranquilli iù 
marittimo 
specie in qui 
miragli (d'a 
i quadri in 

vero ci 
strati, neppi 
derebbero ci 
le loro fanrd 
rifiettono ch 
nel rilevare 
sure che si 
tici parlame 
iero, che 
gli oppositol 
Giò prem 


La Società 
doi serv 
a mantener 
giungere an 


Questo è 
torno 


Stefano. 
Per i nuo] 
classici, d 
brare nuo 
impressior 
Marco e D: 
© quindi nol 
stagione d 
La facolt 
teriale già 
quattro ann 
vero cl 
fondo le pe 
nevole, non 
di più o di 
Noi non 
come mai è 
stione 


nella leg 
porre 
vecchio 
di tonnel 
zione 
tuzione a 
ranno ind 
strato in ml 
riale veccì 
dal Capi 
ionve 
to alla leg 
Ma venia 
stione, 


1 serv 
categorie 
merciale, d 
© delle mer 
li, desti 
merci 
Ora, per 


condo le t 


Questi 
anni 
laggio pres 


liano vogl 
materiale d 
dovrebbe fl 
E chi vi 
riale cedut 
pito?Sono { 
i piroscafi 4 
appena d; 
È posson 
altro esemj 
vio Gioia 
anni e i 
Romanian 


quistato 
potrà cos 
in un ann 
mizio dei 
q 

condizioni 

Si tratta 
avendo ad 
servizi, 
varcato 30) 
capitolato 
la loro sog 
nio; 
per 
tri per dud 
anni 

Poichè nl 
zi, la Soc 
sponde 
succe 


In quan 
vizi, ossia 
to dele mj 


sta nel fat 
nati solta 
affatto ne 
vizio così 
passeggie 
D'altron 
sovvenzion 
dev'essere 
è del 50 Ol 
non posso 
cettare qui 
nunziare 
Date qu 
te imporre 
riale nuo 
E se per 
esse pe 
(Una ag 


teriale ? 


Riassumi 
tustà del 
merciali, d 
tipalment 
vecchio, © 
Ma ane 
Buona pa 
nio con p 
seritte dall 
A che si 
tiche e < 
AI solit 
è della mq 
le.nozze 0 


